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L’anno della bellezza non può che 
chiudersi… in bellezza! Non mi 
riferisco ai numeri, quanto piuttosto 
ad un concetto. In questa edizione 
festiva del magazine mi sento 
di ricordare, prima a me stesso 
e poi ai lettori, che c’è sempre 
una profonda bellezza nel 
fare impresa. La si percepisce 
da lontano in quelle imprese che 
seguono e perseguono il bello nella 
loro attività. Ma non è possibile 
scindere questo concetto fra 
professione e vita personale: siamo 
uomini e donne che ricercano il 
bello in ogni aspetto della nostra 
vita, che sia lavorativo, oppure 
personale, intimo. Per questo 
(come leggerete in queste pagine), 
SAEF, mai come a cavallo di questi 
due anni, si è aperta al mondo 
e alla cultura umanistica e al 

bello. Il sostegno al festival “le X 
Giornate” al termine dell’estate, il 
grande sforzo per la terza edizione 
di “PassionÈImpresa”, appena 
concluso, il sostegno, in qualità 
di main sponsor, alla mostra 
“Picasso, De Chirico, Morandi…” 
a Palazzo Martinengo da gennaio 
a giugno, dove sarà esposto 
anche il capolavoro “bell’Italia” 
di Angelo Inganni, restaurato da 
SAEF grazie all’art bonus… sono la 
dimostrazione concreta di come 
un’impresa sia in primo luogo un 
elemento che possa qualificare e 
far crescere il proprio territorio 
e la propria gente. Perché solo 
crescendo insieme si possono 
vincere le sfide di oggi e di domani. 
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� Le ragazzine la aspettavano
trepidanti nel Bolshoi della
danza bresciana, il Teatro
Grande. Lei, bellissima, ete-
rea, longilinea e delicata, non
ce l’ha fatta: sembra che il de-
stino non la voglia proprio al
Grande Eleonora Abbagnato,
la Carla Fracci dei nostri tem-
pi (non è la prima volta che
per cause forza maggiore
l’Etoile dell’Opéra di Parigi
non riesce ad entrare nel tea-
tro cittadino). Stavolta è stato
un treno deragliato a Firenze
(proprioquello su cui viaggia-

va) a mettere i bastoni tra le
sue punte, ma le più fedeli
l’hanno raggiunta in Camera
di Commercio, dove la atten-
devano gli oltre 400 spettatori
giuntiper ascolta-
re il suo talk
nell’ambito di
«PassioneImpre-
sa - Di virtù e bel-
lezza», la serie di
incontri organiz-
zati da Saef per
r a c c o n t a r e ,
quest’anno,l’este-
tica nella cultura d’impresa.

Business e bellezza. Che c’az-
zecca Eleonora Abbagnato
con l’imprenditoria? La sua
esperienza, come quella di
Francesco Micheli (fondatore
di Fastweb) e di Alessandro
Del Piero (che parteciperan-

no ai prossimi due incontri, il
16 novembre e il 4 dicembre)
può dare certamente un pun-
to di vista diverso su come da-
re valore alle proprie passio-
ni.

A dialogare con lei il critico
d’arte Davide Dotti. «La bel-
lezza è un valore fragile, va di-
fesa, e dobbiamo far sì di non
sciuparla, ma anche di saper-
la vedere in altri aspetti della
vita che ci sono lontani, con
altre prospettive. Anche
nell’economia c’è bellezza, e
la bellezza per l’economia

avrà valore», ha
spiegato Dotti pri-
ma di introdurre
Eleonora, che ha
parlatodellasua vi-
ta e della sua espe-
rienza.

La passione. Alla
danza non c’è arri-

vata per passione di famiglia,
ma per un suo bisogno perso-
nale, di ballare e di apparire.
La madre, a Palermo, aveva
un negozio sotto ad una scuo-
la di ballo, e lì ci ha passato
l’infanzia.«Hoimparato guar-
dando le ballerine più grandi.
Ero (e sono) un’osservatrice,

mi piace sedermi e guardare
le cose» ha svelato al pubbli-
co. E le guardava anche in ti-
vù: cambiava canale al fratel-
loche volevaassistere allepar-
tite, e quellostesso fratello, in-
sieme alle cugine, lo metteva
ad allenarsi con lei, «provan-
do i passi, tendendo le gambe
per capire le nuove posizioni!
Ero anche un po’ violenta»,
ha sorriso. E questa frase in
qualche modo conferma la

sua fama di ballerina e mae-
stra rigorosa e puntigliosa.

Ma questa è la passione, e
Eleonora spera che i suoi figli
ne abbiano una, «perché è la
passione che ti porta da qual-
che parte». Dopo di lei altri
due siciliani sul palco: Filippo
La Mantia, oste-chef, e Fabio
Novembre, archistar. Per
completare la serata delle vo-
cali aperte e del racconto dei
sogni realizzati. //

Un incidente ferroviario
le impedisce di essere
in tempo al Grande,
la ballerina incanta in Cdc

� I consigli di quartiere della
zona sud e del centro storico
tornano a discutere di qualità
dell’aria. Il secondo appunta-
mento del ciclo è infatti in pro-
gramma questa sera alle 20.30
alCentrosocio culturaledel Vil-
laggio Sereno (traversa XII n.
58/a), si parlerà delle proble-
matiche relative all’inquina-
mento e le sue correlazioni

con la mobilità di mezzi e per-
sone. Base di partenza, le rifles-
sioni fatte nell’incontro dello
scorso 27 ottobre, tra le altre la
valutazione sul contesto geo-
grafico nel quale viviamo,
l’anello di montagne che cir-
conda la Pianura Padana con-
sente una movimentazione
delle masse d’aria al suolo 3-5
volte inferiore rispetto alle al-
tre aree urbane continentali.
Oltreaquestacondizione parti-
colarmente sfavorevole Bre-
scia si trova a dover affrontare,

lo sappiamo bene, quotidiana-
mente le emissioni di un’enor-
me mole di traffico veicolare
privato. Si parla di 200.000 in-
gressi da fuori Comune ogni
giorno feriale. Mentre per
quantoriguardaglispostamen-
ti veicolari interni si stima che
circa il 40% di essi avvengano
con un automezzo privato che
si muove per meno di 3 km.

Stasera verranno illustrati
anche i prossimi interventi re-
lativi alla mobilità, saranno
presentiStefanoSbardella,diri-
gente del settore mobilità del
Comune di Brescia, Carmine
Trecroci, presidente del circo-
lo di Legambiente cittadino, e
Federico Manzoni, assessore
alla Mobilità del Comune. //

� Dal lontano 1987 gli alpini
delleBettolediBuffalora guida-
ti da Pietro Carminati sono im-
pegnati nel far rivivere l’antica
tradizione del borgo alle porte
della città, tradizione purtrop-
po abbandonata negli anni.

Allora il pensiero va subito a
quel ministrù servito sul desco
familiare nella ricorrenza dei
giorni dedicati alla memoria

dei nostri cari defunti. Da qui
la storia del «ministrù dei
morcc». Ora quel profumato e
saporitominestrone, servito ri-
gorosamente in una scodella,
viene riproposto dalle penne
nere stasera e domani nell’ac-
cogliente sede, dono dell’indi-
menticato comm. Adamo Pa-
sotti, in via San Benedetto: lo si
può gustare dalle 18.30, è ri-
chiesta solo un’offerta.

Offertecheverrannoutilizza-
teanche per rimediare ai conti-
nui furti dei quali è vittima la
sede: è purtroppo isolata in
apertacampagnae questofaci-
lita i... traslochi. Nel mirino cu-
cina, frigoriferi, spiedo, friggi-
trice, teloni, e molto altro. //

GIANCARLO BUIZZA

I ricordi
nel negozio di
mamma tra tutù
e ballerine
e le lezioni
di danza imposte
al fratello

Eleonora Abbagnato
passione e talento
di una «étoile»
spiegati ai manager

Esteticae impresa. L’étoile intervistata da Davide Dotti

Il personaggio

Sara Polotti

Stelladanzante.Eleonora Abbagnato ieri in Camera di Commercio

Palazzo Martinengo
Unamostra
per vedere come
chi nonvede

Oggi e domani (10-19, ingres-
so libero) in palazzoMartinen-
go di via Musei 30 la mostra fo-
tografica «Io ti vedo così» pro-
mossa da Unione italiana cie-
chi e ipovedenti di Brescia, il-
lustrare la visione di persone
dalla vista compromessa. Alle
18 in mostra concerto d’archi
del New Soul Quartet.

Nei supermercati
S.Martino solidale
con«Bimbo
chiamabimbo»

Domani e domenica, dalle9 al-
le 19 nei supermercati Ital-
mark e Eurospar di via Vivanti
eConad di via Triumplina i vo-
lontari dell’associazione Bim-
bo chiama bimbo raccolgono
generi alimentari e prodotti
per l’igiene e l’infanzia che sa-
ranno donati a famiglie italia-
ne e straniere bisognose.

Convegno
Unnuovowelfare
nella società
che cambia

Domani, dalle 9 alle 13 all’AC
Hotel (via Stefana 3) il Pd pro-
muove il convegno sul welfa-
re. Sono annunciati Elisabet-
ta Donati (Casa Industria), Al-
berto Festa (Federsolidarie-
tà), Giovanna Mantelli (Cisl),
Dante Mantovani (Terzo setto-
re), Gianni Marelli (Auser/
Csv), Lucianio Pedrazzani
(Cgil), Enzo Torri (Diocesi),
Maria Villa Allegri (Anffas),
Stefano Zamagni (Università
Bologna), il sindaco Del Bono.

I Consigli di quartiere
e la qualità dell’aria

Al Villaggio Sereno

A tavola con gli alpini
per gustare il ministrù

Nella tazza.Minestrone degli alpini

A Buffalora
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L’INCONTRO.EleonoraAbbagnato,«unangelosullepunte»,sièpresentataaibresciani

«Passioneesacrificio:cosìsono
diventataunaétoileaParigi»
Laballerina,invitatadaSaefnell’auditorium
dellaCameradiCommercio,èstatalaprima
ospitedeiciclidiincontri«PassionèImpresa»

MagdaBiglia

Passione, sacrificio, determi-
nazione, maestri e incontri
importanti, il sostegno di
unamadre. Sonoalcuni degli
ingredienti del successo di
EleonoraAbbagnato,«unan-
gelo sulle punte» come da ti-
tolo del suo libro autobiogra-
fico.Unastelladel firmamen-
to della danza fin da piccola,
enfant prodige innamorata
delle scarpette all’età di due
anni e mezzo, per arrivare
all’oggi, etoile dell’Opera di
Parigi e direttrice della scuo-
la dell’Opera di Roma. Ieri
era a Brescia, nell’audito-
rium della Camera di Com-
mercio, chiamatadaSaef,pri-
ma ospite del ciclo «Passio-
nèImpresa», accolta da oltre
400 persone, manager e im-
prenditori soprattutto, con-
vintidiquestaparticolare for-
ma di «aggiornamento» da
testimonial di altri mondi
che la società di servizi offre
in terza edizione.
Ad aprire, dopo il saluto di

PaoloCarnazziaddiSaef,Eli-
sabetta Lanza di Prometeia
conun’analisi sulle potenzia-
lità economiche della ‘belle-
zza’, a cui il ciclo 2017 è dedi-
cato. Se ora l’insieme delle
realtà che ruotano attorno a
questa «tipicità» del nostro
Paese valgono il 16,5 del Pil,
molto di più si può e si deve
fare secondo l’analista che
punta all’obiettivo di ulterio-
ri 130miliardi da recuperare
grazie al trasversale settore.

Accompagnata dal curatore
dell’iniziativa Davide Dotti,
critico d’arte, Eleonora si è
raccontata con una semplici-
tà che lasciava tuttavia trape-
lare la forza del carattere,
l’intensità del vissuto, le sal-
de competenze e l’amore,
l’immenso amore per il so-
gno che ha permeato tutta la
sua vita, regalandole soddi-
sfazionidi alto livelloche fan-
no di lei adesso la ballerina
italiana più famosa nel mon-
do.Un talento innato «su cui
però si deve lavorare tantissi-
mo,da solononbasta», come
ripete alle sue allieve. Molto
presente nella sua narrazio-
ne è la madre: «non è da tut-
te incoraggiaree lasciare la fi-
glia libera di volare, lasciare

andare a Parigi una bambina
di dieci anni». Poi ci sono i
maestri, innanzituttoMarisa
che aveva la sua scuola sopra
ilnegoziodellamammaaPa-
lermo e che per prima capì,
addirittura nell’infanzia, le
sue capacità.

CI SONO NELLA SUA carriera
Carla Fracci, Roland Petit,
Claude Bessy, Pina Bausch,
WilliamForsythe.Ma c’è an-
che Salvo, il partner dall’età
di cinqueanni,primadelladi-
visione dei destini, lui alla
Scala, lei nella Ville lumière.
E anche Roberto Bolle, «con
cui- dice-, prima di chiudere
entrambi col palcoscenico,
dobbiamo fare un altro spet-
tacolo, due artisti che porta-
no in alto il nostro Paese».
Una storia di affermazioni
quella di Abbagnato, e una
storiadi continua ricercadel-
le bellezza, della perfezione,
cuinonèmancato, comeène-
cessario, un pizzico di fortu-
na- «non mi sono mai fatta
male» - che ora sfocia anche
nella voglia di vedere cresce-
re le danzatrici del domani.
«E’ faticosoessere contempo-
raneamente, oltre che mam-
ma, etoile aParigi edirettrice
aRomamasentivo che dove-
vo farlo in unmomento diffi-
cile per la danza italiana. E’
un incarico cui tengo che mi
ripaga con la gioia di vedere
le allieve che sbocciano» so-
stiene. Fra gli spettatori ad
applaudire altri due vip,
l’archistar FabioNovembre e
lo chef star Filippo La Man-
tia. «Sono già chi vorrei esse-
re» scrive sul depliant di sala
Novembre; «Io sono uno che
cucina» scriveLaMantia che
ama definirsi con noncuran-
za «oste e cuoco». •
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ManuelVenturi

«Essereuncroceviaèpromet-
tente, ma allo stesso tempo
rappresenta una situazione
complicata: l’Italia non può
andare in pensione, anche
per il futuro dei nostri figli e
nipoti. È una sfida difficile
cheassegniamoallaclassepo-
litica: siamodi fronteaunsal-
toepocale,maho l’impressio-
ne che spesso ci perdiamo
nei dettagli». La sfida riguar-
da tutti, in un mondo globa-
lizzato, in cui «quello che ac-
cade inArabiaSaudita inque-
sti giorni, tra arresti e inci-
denti, incide sullanostraquo-
tidianità», in cui l’immigra-
zionerappresentaunadeino-
di nevralgici: «Questo Paese
va incontro al disastro senza
saperlo, guidato da una clas-
se politica che non è cattiva o
legata ai soldi che si possono
fare con l’immigrazione, ma
non sa gestire la situazione.
Integrazione vuol dire lavo-
ro: noi, ringalluzziti dall’aver
fatto fortuna, decidiamo di
accogliere, senza avere imez-
zi per garantire la dignità a
tutti».
ToniCapuozzo, da giornali-

sta, ha girato il mondo e ieri
ha portato la propria espe-
rienza inun incontrodal tito-
lo «Italia, crocevia del seco-
lo», organizzato dall’associa-
zione Ponte nuovo: «Stiamo
vivendounmomentopartico-
lare, di cambiamenti rapidi
non tutti tranquillizzanti.
Non possiamo permetterci
di non capire cosa sta succe-
dendo», ha sostenutoMauro

Parolini, assessore allo Svi-
luppo economico di Regione
Lombardia, introducendo la
serata. «Qualche volta oggi il
mondo è così complicato che
preferirei essere in un vicolo
cieco in un luogo sperduto: i
crocevia oggi sono un luogo
di rischi – ha spiegato Ca-
puozzo -. Siamo inunmondo
in cui basta una notizia per
modificare le quotazioni del-
le borse, in cui l’Isis sta per-
dendo terreno ma non per
questo è meno pericoloso: è
una sfida difficile, soprattut-
to per un Paese come il no-
stro che per geografia è una
navenelMediterraneo».Gra-
ziano Tarantini, presidente
della Fondazione San Bene-
detto,ha raccontato la sua re-
cente esperienza in Siria, do-
cumentataanche inunrepor-
tage apparso suBresciaoggi e
curatodal direttoreMaurizio

Cattaneo: «Tre settimane fa,
siamoriusciti adandare inSi-
ria: siamo arrivati prima in
Libano, poi abbiamo attra-
versato 27 check point fino
adAleppo, in un totale asset-
to di guerra, fino a una città
completamente distrutta».

AD ALEPPO C’È stato l’incon-
tro con padre Ibrahim Alsa-
bagh, francescano che vive in
Siria e si prende cura di chi è
rimasto, sianocristianioppu-
re no: «In quei giorni, abbia-
mo inaugurato la Casa A, la
prima ricostruita in città –ha
ricordato Tarantini -. Ma in
Siria, i bambini sononatinel-
la guerra. Quando, da giova-
ni, parlavamo dell’Olocau-
sto, pensavamo che un male
del genere non sarebbe mai
più potuto accadere: invece è
successo di nuovo». •
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EleonoraAbbagnatodurantel’incontropromossodaSaef

TESTIMONIANZE. Ilgiornalistaospitedell’associazionePontenuovo

Laguerrael’Italia
secondoCapuozzo
SulpalcoalfiancodellostoricoinviatodiMediaset
ancheGrazianoTarantinieMauroParolini

DasinistraGrazianoTarantini,MauroParolinieToniCapuozzo

«In memoria del futuro.
1917-2017: a un secolo dalla
Rivoluzioned’Ottobre»è il ti-
tolo, in parte ripreso dal ro-
manzo di Platonov, del ciclo
di approfondimento propo-
sto dall’associazione Odra-
dek XXI in collaborazione
con alcune scuole superiori e
con il Laboratorio Teatrale
Boom. Dopo il primo incon-
tro all’istituto Lunardi, dove
GuidoCarpi è intervenuto su

«Letteratura e storia», oggi
dalle 15 alle 18 è in program-
ma il secondo appuntamen-
to al liceo classico Arnaldo di
corso Magenta. Silvano Ta-
gliagambe, già docente in di-
verse università, parlerà di
«Filosofia, Scienza e Teolo-
gia», introdottodaPaoloMo-
linari. Il 17 novembre all’Oli-
vieri si illustreranno le «Arti
figurative» con i docenti di
Storia dell’arte Pierfabio Pa-

nazza e Franco Buncuga. Il
24novembre, dalle 17 alle 19,
al Gambara, il tema sarà
«Musica e Rivoluzione» con
i musicologi Carlo Bianchi e
Augusto Mazzoni (docente
referente è Pino Marchetti).
Il 7 dicembre, al Caffé Lette-
rario, si parlerà di «Teatro e
Cinema»: dalle 18 alle 19.30
verranno mostrati spezzoni
teatrali con Jessica Leonello
e il Laboratorio Boom, dalle

20,30 alle 22 spezzoni cine-
matografici con Matteo Set-
tura -referente con Massimo
Coccorese - eGigi Piardi.

SI TRATTA di un ciclo di ap-
puntamenti affidato a esper-
ti di differenti campi di studi,
che «affronterà le direzioni
incui la rivoluzionehaeserci-
tato il suo influsso, come fa-
sci luminosi che si dispiega-
no dall’incontro con il pri-
smadell’Ottobre», comespie-
ga il presidente di Odradek
XXI Piero Zanelli.•M.MO.

L’APPUNTAMENTO.Oggial liceoArnaldoilsecondoincontrodelciclo

OdradekanalizzalaRivoluzionerussa

Uncorsodi formazionededi-
cato a quanti vogliono cono-
sceredavicino la realtà carce-
raria in vista di un impegno
personale di volontariato al
fianco delle popolazione re-
clusa. È quanto propone la
neonata associazione Fidu-
cia e Libertà, costituitasi lo
scorso giugno su impulso di

Danila Biglino con la finalità
di donare relazione e dialogo
come antidoto alla privazio-
neprolungatadella libertà. Il
percorso si articola in sei in-
contri pomeridiani, ciascuno
dei quali approfondirà un
aspetto della dimensione de-
tentiva, dando spazio all’ana-
lisi delle differenti aree pro-

fessionali che collaborano
nella stessa struttura e sensi-
bilizzandoalla costruzione di
legami di umanità con chi si
trova rinchiuso in cella.

IL PRIMO appuntamento,
aperto a tutti, è in program-
ma domani, a partire delle
14.30, nella sede del Csv di
via Salgari: Ornella Favero,
presidente della Conferenza
nazionale Volontariato Giu-
stizia, presenterà il lavoro di
inclusione svolto nel carcere
Due Palazzi di Padova•D.VIT.

L’INIZIATIVA.UnaideadiFiduciaeLibertà

Carcere:eccoilcorso
performarevolontari

Sièraccontata
conunasemplicità
chehalasciato
tuttavia
trapelaretuta
lasuaforza

Untalentoinnato
«Mailtalento
dasolononbasta:
perarrivarealtop
sidevelavorare
tantissimo»
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� Diritti del lavoro? Pochi e ben
confusi, perché nitida è solo la
paura di perderlo, il lavoro. Co-
sì, quella che un tempo sarebbe
diventata forse una protesta ac-
cesa, si trasforma per lo più in
unanonimo scontento.Disicu-
ro non piace l'apertura dei cen-
tri commerciali anche durante
le feste natalizie a chi nei centri
lavorerà a pieno ritmo. Ma ai
presidi organizzati dai sindacati
inquattrograndicentridicittàe
provincia(LeoneShoppingCen-
ter, Freccia Rossa, Franciacorta
Outlet Village e Elnòs) per di-
chiarare guerra al lavoro festivo
i lavoratori non ci sono.

Solo i sindacalisti.Cisonoirap-
presentantidiFilcamsCgil,Fisa-
scat Cisl e Uiltucs Uil. Loro con-
segnano volantini di protesta.
Commessi, addetti, baristi in-
tantoaccolgonoclienti,battono
sul registro cassa e sorridono. A

Elnòs non negano commenti al
veleno sull'apertura dei centri
anche il 26 dicembre, ma «mi
raccomando non mettere il co-
gnome» è il ritornello che rie-
cheggia da un negozio all'altro.
Un dissenso senza nome e sen-
za volto, che non può avere no-
me e volto se non a un rischio
troppo alto, che nessuno vuole
prendersi: chi parla ha contratti
precari,èinattesa dirinnovi,ar-
riva da altra precarietà o peggio
dalla disoccupazione.

Paura di restare a casa. «Ho
aspettato molto prima di trova-
re questo impiego - dice Rober-
ta, commessa di 21 anni in un
negoziodiabbigliamento-quin-
divabenecosì,anchesenonso-
no contenta». Il pensiero di una
cinquantenne lavoratrice Ikea è
rivolto anche a lei: «Spaventa e
fa tristezza vedere che i più gio-
vani non sanno nemmeno cosa
siano i diritti. Abbiamo fatto
molti passi indietro ed è colpa
nostra perché non ci siamo ac-
corti della direzione che aveva-
mo preso». Se i lavoratori sono

nettamente contrari all'apertu-
ra festiva i clienti si dividono:
«Faccio il vigile del fuoco e lavo-
rosempre,quindipensochean-
che i centri possano rimanere
aperti», dice Salvo. Alessandro,
22 anni, ha concluso il giro del
sabatocongliamici.Primasidi-
ce entusiasta dell'apertura a ol-
tranza,poicipensasu.«Dovreb-
bero poter scegliere se lavorare
o se stare con la famiglia, com'è
giusto».

I contrari. «Sono assolutamen-
te contraria - dice una signora -
perché le feste vanno passate in
famiglia, quindi anche se sarà
apertononverrò».Lagiovanefi-
gliachel'accompagnaperònon
è d'accordo: «Io invece ci sarò».
Eilconflittogenerazionaleèser-
vito. «I giovani hanno altre ten-
denzemacerchiamodiinsegna-
re loro dei valori, io penso sia da
evitare», ribatte la mamma. Co-
sì il casus belli dell'apertura a
Santo Stefano (l'Orio Center di
Bergamo fa il pieno: porte aper-
te anche a Natale) diventa qual-
cosa di più. E il modo di affron-
tarlo, con i sindacati in prima li-
nea e dietro nessuno, racconta
qualcosa del mondo del lavoro
di oggi. Giuseppe Leone, segre-
tario provinciale Filcams Cgil:
«Lasfidasaràriuscirearicostitui-
reunarappresentanza sindaca-
le forte per i lavoratori precari,
che ad oggi ne sono esclusi.
Quellodioggi èuniniziopersu-
perare la paura». //

Porte Franche.
Il grande centro commerciale di

Erbusco sarà aperto il 26

dicembre con il consueto orario

continuato: negozi dalle 9 alle

21; la piazza del divertimento

dalle 11 all’1 e mezza di notte.

Per quanto riguarda invece

Natale e Capodanno, sarà

chiusa la zona commerciale,

sarà invece aperta con i soliti

orari l’area ristorazione, cinema

e pista del ghiaccio.

Il Leone Shopping Center.
Se dalla Franciacorta ci

spostiamo invece sul Garda,

precisamente a Lonato al Leone

Shopping Center, il 24 il centro

sarà aperto dalle 9 alle 20,

chiusura totale per il 25

dicembre, il 26 aperto dalle 9

alle 22, il 31 dicembre shopping

possibile dalle 9 alle 19,

chiusura totale il primo

gennaio.

Freccia Rossa.
Il grande centro commerciale

della città si allinea con quanto

deciso in provincia. Aperto

ovviamente la vigilia, chiusura

totale il giorno di Natale,

aperto a Santo Stefano con i

consueti orari. Confermata

anche in questo caso la

chiusura il primo giorno

dell’anno.

Sciopero all’Ikea,
adesione ai minimi

� «La solidarietà non è oggi di
casa a Roncadelle»: così com-
menta la Cgil la «scarsissima»
adesione allo sciopero di due
ore indetto ieri in segno di soli-
darietà con la dipendente dell'
Ikea di Corsico (madre di due
figli di cui uno disabile) licen-
ziata dall'azienda. Diversi di-
pendenti del colosso svedese
dichiaranodi non aver parteci-
pato alla mobilitazione «per-
ché non si capisce come sono

andate realmente le cose».
«Quanto successo a Corsico e
in altre sedi Ikea - dice un'ad-
detta - non è giusto ma non è
peggiore di quello che succede
in qualsiasi altro posto. Stona
con l'immagine che l'azienda
vuol dare di sé, ma con le nuo-
ve leggi purtroppo non c'è
nientedi nuovo». Giorgio Orto-
lani, segretario di Filcams Cgil:
«Il fatto che un sindacato aves-
se dato indicazioni di non scio-
perare con motivazioni simili a
quelle dell'azienda ha contri-
buito a creare confusione. La
paura ha fatto il resto». //

LE SCELTE DEI CENTRI

Il caso Il Natale ai Centri commerciali

Diffusa tra gli addetti
la paura di perdere il posto
Ma l’apertura festiva divide
anche i consumatori

Nicole Orlando

Lonato.Sindacati in posa ad «Il Leone Shopping Center»

Sindacati in piazza
contro le feste lavorate
ma alla protesta
mancano i lavoratori

� Sarà Alessandro Pinturic-
chio Del Piero, l’ospite d’onore
della terza e ultima giornata
del ciclo «PassionE’ Impresa»,
ideato e organizzato da SAEF e
che ha portato sul palco
dell’auditorium di Camera di
Commercio a Brescia, nelle
scorse settimane l’etoilè Eleo-
nora Abbagnato e il grande im-
prenditore Francesco Micheli.

Domani, con inizio alle ore
17.30, sarà quindi uno dei cal-

ciatori italiani più famosi nel
mondo, ad intervenire, solleci-
tato dal critico d’arte Davide
Dotti, sul tema «di virtù e bel-
lezza» attorno al quale si è svi-
luppato l’intero ciclo di eventi.
Il pomeriggio sarà particolar-
mente ricco, anche per la pre-
senza di alcuni noti imprendi-
tori bresciani.

Un siparietto, infatti, vedrà
lapresenza anchedi Gianni Pe-
roni, fondatore del colosso del
lusso G&B, partito dalla «sua»
Flero con un piccolo negozio
di abbigliamento e divenuto
oggi uno dei brand più impor-
tanti al mondo del settore, con
diramazioni mondiali grazie al
commercio on line, ma anche
graziealla realizzazionedi pun-
ti vendita nelle più importanti
città italiane.

Non solo. Ha assicurato la
sua presenza anche Giuseppe
Pasini, presidente del gruppo
Feralpi, nella triplice veste di
presidente dell’Associazione
industriale bresciana, della
squadraprofessionistica di cal-
cio Feralpi Salò e di imprendi-
tore di successo.

Poi le luci si accenderanno
sul celebre calciatore, per la
prima volta impegnato in un
momento formativo e motiva-
zionale rivolto al mondo
dell’impresa, modello ed em-
blema del volto bello del cal-
cio:unprofessionista impecca-
bile, un giocatore geniale e cre-
ativo, mai sopra le righe, sem-
pre rispettoso dei ruoli e – for-
se anche per questo – amato
trasversalmente alle fedi calci-
stiche. //

Roncadelle

Alex Del Piero a Brescia
per «virtù e bellezza»

Il campione.Alex Del Piero

Domani
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BRESCIA. La casa francese Ha-
chette è il terzo editore mon-
diale nell’editoria di consumo
escolastica, il primoin Francia
eil secondo in Spagna. Dalpri-
mo gennaio del 2018 avrà co-
me partner italiano l’Editrice
La Scuola. L’accordo, di dura-
ta triennale, è stato siglato nei
giorni scorsi e prevede la pro-
mozione e la distribuzione in
esclusiva per il mercato italia-
no del catalogo Hachette
Français Langue Etrangère.

«Partnership prestigiosa e
strategicamente importante -

dichiara il consigliere delegato
del gruppo bresciano, Giorgio
Riva - che riconosce il ruolo
che La Scuola svolge da oltre
centodieci anni al servizio
dell’educazione primaria e se-
condaria. Ma che premia le
professionalitàdella nuova or-
ganizzazione e la capacità di
penetrazione commerciale
sul territorio».

Il nuovo ad. Giorgio Riva - 53
anni, torinese ma milanese
d’adozione - prima di arrivare
all’Editrice bresciana (genna-
io2016)èstatodal2003diretto-
re generale di Rcs Digital e dal
2012 al 2014 di Rcs Education.
Sottolasuaguidaèstato avvia-
toun pianoindustriale«draco-
niano», che ha portato ad una
profondarevisionedeiproces-
si produttivi, redazionali e

commerciali. Passaggio non
indolore, che ha comportato
una riduzione dei dipendenti
(da 58 a 34) e la cessione del ra-
mo d’azienda della saggistica
alla casa editrice Morcelliana.
«Ci siamo concentrati sul core
business dell’azienda, ovvero
il settore scolastica - dichiara
Riva-,avviandoun’azionediri-
strutturazione accompagnata
dall’avvio di azioni a supporto
del rilancio dei ricavi. Il Cda ha
fatto sue le mie proposte, tutti
ci siamo messi al lavoro con
un impegno straordinario».

Conti in ripresa. Una sterzata
decisa, che accanto ai «tagli»
ha visto investimenti su nuove
risorse in ruoli mirati. I risulta-
ti stanno arrivando: il 2016 ha
segnato una inversione di ten-
denza nei ricavi che sono tor-
nati a salire (+ 2% sui ricavi lor-
di), inparticolareperquantori-
guarda il settore della scolasti-
ca «adozionale» (i libri adottati
dagli insegnanti).

Nel2016 il conto economico
si chiude con una perdita di
2,2 milioni, in forte migliora-
mento rispetto al «rosso» di
14,2 milioni del 2015. «C’è sta-
to un sensibile miglioramento
dei risultati della gestione ca-
ratteristica - dichiara Riva -. E
ora siamo focalizzati sui ricavi,
nel 2017 cresceremo a doppia
cifra: dopotutto la campagna
di presentazione dei nuovi ca-
taloghi agli insegnanti è anda-
ta molto bene. Stiamo inve-
stendo, nel 2017 abbiamo pre-
sentato 25 titoli, tra novità e
nuove edizioni, vere e proprie
opere multimediali».

Nell’ultimo anno La Scuola
harilanciatol’attivitàdi forma-
zione per insegnanti creando
il brand «Academy», la rispo-
sta dei docenti è stata positiva:
10mila gli insegnanti formati
entro fine anno. Infine l’offer-
ta digitale col progetto «Lear-
ning System», una nicchia de-
stinata a crescere. //

Le origini.
L’Editrice La Scuolanacquea
Brescianelmaggiodel 1904per
opera, fra gli altri, di Giorgio
Montini, LuigiBazoli, Nicolò
Rezzara, AngeloZammarchi, con
lo scopodi sostenere e
promuovere la rivistamagistrale
Scuola ItalianaModerna, lapiù
anticapubblicazione scolastica
italiana fondatadaGiuseppe
Tovini nell’aprile del 1893.

SIM diventa digitale.
Neimesi scorsi è stata
presentata la nuova versione
digitale di Scuola Italiana
Moderna. La rivista
completamente rinnovata è
disponibile, insieme a Scuola e
Didattica e Nuova Secondaria
nella versione digitale per tutti
gli insegnanti che hanno
adottato i testi dell’Editrice.

Nuovi prodotti.
LaScuolaAcademy, ente
riconosciutodalMiur, è il nuovo
servizio cheoffreagli insegnanti di
ogniordinedi scuola corsi sulla
metodologia, ladidattica, le
competenze.

BRESCIA. Il marchio
Hachette è presente

in Italia da 30 anni con

una offerta di libri rivolta alla

scuola secondaria. La casa

venne fondata in Francia nel

1826 da Louis Hachette, fa
parte del Gruppo Lagardère,

che l'ha acquisita nel 1981.

Attiva nel settore dei libri e

delle grandi opere, dell’editoria

scolastica e parascolastica,

attraverso la filiale Hachette

Livre, ha assunto il controllo di
varie case editrici (Librairie

générale de France, Harlequin,
Grasset, Fayard, Stock, Lattès,
Éditions du Chêne, Hatier ecc.).
Nel 1988 ha riunito le attività
del settore libri per ragazzi nel
dipartimento Hachette
Jeunesse. È anche il maggiore
editore di periodici e quotidiani
in Francia, pubblica circa 157
testate, tra cui: Elle, Elle
décoration, Première,
France-Dimanche, Le
Provençal, L’Écho républicain.
Hachette è presente in 32
Paesi, in Italia ora verrà
distribuita da La Scuola.

È il terzo editoremondiale
nell’editoria di consumo e scolastica

Il calciatore.AlessandroDel
Piero, capitanodella Juventusdal
2001al 2012, è statounodei
migliori calciatori italiani.

Laballerina. Eleonora
Abbagnatodal 2015dirige il corpo
diballodell’OperadiRoma.

Il finanziere. L’imprenditore

milaneseFrancescoMicheli
fondatoredi Fastwebe ideatore
del festivalmusicaleMiTo.

Bcc del Garda lancia
Symphonia, in aiuto
alle bande musicali

BRESCIA. Quanto contala capa-
cità di saper vedere e cercare la
bellezza nella vita di un indivi-
duo? E quanto pesa, invece,
nelsaper fare impresa e nelriu-
scire a diffondere una determi-
nata cultura imprenditoriale?
Di questo e delle mille sfaccet-
tature connesse al legame tra
bellezza e virtù si parlerà
quest’anno alla terza edizione
di PassionÈimpresa, momen-
to clou degli eventi targati SA-
EF Academy, un ciclo formati-
vo motivazionale con perso-
naggi di spicco del panorama
internazionale.

E anche quest'anno i «pezzi
grossi» non mancheranno: do-
poManuelaDiCenta, Jury Che-
chi, Julio Velasco, Alessandro
Baricco, Umberto Guidoni e
Arrigo Sacchi, protagonisti in-
discussi dell’edizione 2017 del-
la kermesse saranno che l’etoi-
le Eleonora Abbagnato, il cal-
ciatore Alessandro Del Piero e
l’imprenditore Francesco Mi-
cheli. Se la prima ha saputo in-
cantare il mondo intero con la

bellezza di una corporalità che
diventa scultura marmorea,
movimento incantevole, dol-
cezza e grazia fuori dal comu-
ne, il secondo lo ha fatto con i
suoigestiatletici ricercatieper-
fetti e l’ultimo, fondatore di un
colosso come Fastweb, con la
straordinaria capacità di esse-
re cultore della bellezza e al
tempostesso convinto sosteni-
tore della cultura d’impresa
che prima di tutto è cultura
classica e tradizionale, amore
per l’arte, apprezzamento per
il bello e lo stile.

Le date del mese di novem-
bre non sono state ancora rese
note, ma per chi volesse pren-
dere parte ai «Dialoghi
sull’esteticanellacultura di im-
presa»sonogià apertelepreno-
tazioni, rigorosamente a tutti e
tre gli incontri. Per informazio-
niedettagli0303776990oinfo@
saef.it. Gli incontri - fissati tutti
per il mese di novembre - si
svolgeranno presso l’Audito-
riumdella Camera di Commer-
cio. La quota di iscrizione com-
prende il posto in sala riserva-
to e eventuale materiale didat-
tico. Seguirà un aperitivo con
l’ospite d’onore. // A. DES.

Da gennaio distribuirà
in esclusiva il catalogo
«scolastico» per il Francese
Il 2017 è in forte crescita

MONTICHIARI. BccdelGardaraf-
forza le attività a sostegno delle
famigliedelterritorioepromuo-
ve l'emissione di Symphonia, il
Certificato di Deposito solidale
afavoredellebandemusicalilo-
cali.

L'iniziativaconsolidaulterior-
mente il posizionamento di
BCC del Garda quale portatrice
divaloriadimpattosocialeabe-
neficio di tutta la collettività.

Dal 2016 infatti, BCC del Garda
ha erogato quattro certificati di
risparmio solidali (l'ultimo pri-
ma di Symphonia a supporto
delle famiglie con bambini con
disabilità attraverso le associa-
zioniOnlusLaSorgente,LaRon-
dineeUnSorrisoperlaVita)per
untotalesottoscrittopariaoltre
10 milioni di euro, una quota
percentualedelqualeèstatade-
volutaadentibeneficiecultura-
lidelterritorio.Semprenell'am-
bitodeglistrumentiafinalitàso-
ciale,dal2016laBancahaeroga-
to 1.100 prestiti per un ammon-

tare di circa 23 milioni di euro
finalizzati a sostenere le fami-
glie nelle spese scolastiche,
sportiveericreativedeiproprifi-
gli ed altre esigenze familiari.

Completal'insieme diattività
Garda Vita, l'associazione mu-
tualistica senza scopo di lucro
creata da Bcc del Garda per for-
nire assistenza sanitaria e sussi-
di alle famiglie dei propri clienti
e dei soci. Dal 2016 la Banca ha
sostenuto l'attività di Garda Vi-
taconun contributo di140 mila
euro.

«Il Certificato di Deposito
Symphonia è solo l'ultima delle
iniziative a impatto sociale pro-
mossa negli ultimi anni dalla
Banca - commenta il direttore
Massimiliano Bolis - iniziativa
che auspichiamo possa dare un
concreto sostegno ai giovani
musicisti del nostro territorio e
valorizzare una risorsa cultura-
le fondamentale per la nostra
comunità». //

Banca Valsabbina
Socialvalsability:
per i progetti
al via la fase 2

Si avvia alla conclusione la fa-
se 1 di Socialvalsability, il con-
corso di Banca Valsabbina per
fornire un aiuto alle associa-
zioni che operano nei territo-
ri. Da martedì 19 settembre
prenderà invece il via la fase 2:
sarà possibile visualizzare i
progetti sul sito www.social-
valsability.it.

LA STORIA

Editrice La Scuola
diventa partner
per l’Italia
della casa Hachette

Lanuovasede. L’Editrice La Scuola ora si trova in via Gramsci

L’operazione

Roberto Ragazzi
r.ragazzi@giornaledibrescia.it

L’ad.Giorgio Riva LaScuola.Oltre 110 anni di storia

Certificato deposito

Micheli, Del Piero
e Abbagnato:
PassionÈimpresa

Iniziativa Saef

Convegno in Aib
Domani il focus
su retribuzioni
e salari

Le retribuzioni e le politiche
di compensation nelle impre-
se bresciane. Si intitola così il
workshop promosso da Aib
per presentare la nuova inda-
gine sui profili professionali.
L’incontro si svolgerà domani
a partire dalle 14.30 in sala Be-
retta, via Cefalonia, 62 - Bre-
scia.

Mutuionline
Crescono imutui
prima casa:
tasso fisso al top

Nel terzo trimestre 2017 cre-
scono i mutui erogati per l'ac-
quisto della prima casa
(45,9% contro il 41,3% del se-
condotrimestre 2017).È quan-
to si legge nell’indagine di Mu-
tuiOnline.it. Con l’83,1% delle
sottoscrizioni il tasso fisso si
conferma la forma di mutuo
maggiormente erogata.

PROTAGONISTI
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MagdaBiglia

Un protagonista della gran-
de finanza, che ha vissuto gli
eventi principali che l’hanno
costellata e anche scossa nel
secolo scorso.
Nella suabiografia, tra ami-

ci e avversari, si possono tro-
vare nomi come Cefis, Cuc-
cia, Sindona, Colaninno, Li-
gresti,Schimberni, societàco-
me Montedison, Telecom,
quelle delle scalate, come
Imi, come Pronto Italia da
cui è scaturita Omnitel. O
aziendecomee.Biscom,Fast-
web, Ing.Sviluppo, Finarte,
Genextra (con Umberto Ve-
ronesinel campodellabiotec-
nologia) da lui create o rilan-
ciate. Tante battaglie in Bor-
sa, tanteavventure imprendi-
toriali, il fiuto per esserci, il
fiuto per andarsene. Ma non
solo, musica da consigliere
d’amministrazionedellaFon-
dazione Teatro alla Scala, da
presidente del Conservatorio
Giuseppe Verdi di Milano
(dove aveva suonato il padre
Umberto), e arte da raffinato
collezionistaeda imprendito-
re.
La vita di FrancescoMiche-

li, classe 1937, è stata al cen-
tro del secondo incontro del
ciclo PassionéImpresa orga-
nizzato da Saef in Camera di
Commercio, dedicato al te-
ma della bellezza.
Una vita intensa, paradig-

matica per il corso rivolto al

mondo economico brescia-
no, con la bellezzadel succes-
so e dell’amore per i quadri
che conosce e che possiede,
come il Ceruti nel suo studio
o il Picasso sul trealberi da54
metri del 1902.
«Inventata inGrecia, la bel-

lezza sta nel dna italiano, an-
che se cerchiamo di distrug-
gerla» ha detto, intervistato
daDavide Dotti, coordinato-
re dell’iniziativa e critico
d’arte, oltre che curatore di
mostre. Entrambi hanno
puntato l’attenzione sull’ in-
treccio fra arte e speculazio-
ne, facendo riferimento alla
fresca vendita daChristie’s di

un probabile Leonardo per
450milioni.
«Oggic’èuna liquiditàenor-

me incercadi feticci, unabol-
la che prima o poi scoppierà,
manon sappiamoquando» il
commento diMicheli.

«PERME- HA SOTTOLINEATO-
la finanza deve essere uno
strumento che aiuta l’impre-
sa a crescere, come io sono
stato sostenuto da quotazio-
ni copioseadesempioperFa-
stweb.Quando, invece, è fine
a se stessa diventa una mac-
chinamostruosa, un diffuso-
rediprodotti altamente tossi-
ci». Un po’ troppo politically

correct? Come l’affermazio-
ne: «Non ho lottato per i sol-
dimaperpassione, perdiver-
tirmi? Che, però, viene lima-
ta insala.Enunciatacosì sem-
bra volgare, ma fa capire che
gli imprenditori amano il lo-
ro lavoro. Sono ben felici se
guadagnano, però la molla è
il sacro fuoco, l’entusiasmo,
quello che si chiama spirito
d’impresa».
Nella sua storia si incrocia-

no le atipicità con le normali-
tà, labocciatura inquartagin-
nasio, il liceo classico ma la
Bocconi, la gavetta, imestieri
più vari, comparsa a teatro o
scrutatore Totip, la fortuna

dell’incontro colmaestro,Al-
doRavelli, big di piazza Affa-
ri. Poi si riscontrano quei va-
lori, sacrificio, determinazio-
ne, coraggio, passione, lungi-
miranza, che vengonocercati
dall’inconsueto aggiorna-
mento per manager a 360
gradi offerto da Saef che la
settimana scorsa ha visto sul
palco l’etoile Eleonora Abba-
gnato e che il 4 dicembre ri-
chiameràAlessandroDelPie-
ro.
«Servono queste virtù, per-

ché fare l’imprenditore oggi
in Italia èdifficilissimoa cau-
sadellaburocrazia,delle trop-
pe leggi scritte male, di uno

Stato che costa 870 miliardi
per essere autoreferenziale»
ha dichiarato Micheli a una
platea certamente consen-
ziente.

NONPIACEall’ospite nemme-
no lo «startuppismo» di mo-
da, «vulgata pericolosa per-
ché fa credere che basti
un’idea mentre cominciare è
complicatissimo». «Io cam-
bio ogni sette anni in media,
un po’ perché mi stufo e un
po’ perché, senon sonopiù in
sintonia con i partner, cam-
bio direzione prima di entra-
re nell’atmosfera del mugu-
gno» ha raccontato.

Anchestavoltaun foltopub-
blico ha seguito l‘incontro,
aperto dall’esibizione di una
famiglia contrabbassista,il
Trio Lonati, due adulti e una
ragazzinadidiecianni, eallie-
tato da altri due ospiti, Leo
Nahon, psichiatra di fama
che lavorò con Basaglia, e
Monica Pedrali dell’omoni-
ma spa di Mornico al Serio,
dove ha una fabbrica bella
fuori e dentro, disegnata da
Cino Zucchi, in cui si produ-
cono cose come la sedia Fri-
da insignita del Compasso
d’oro 2011. Bellezza e impre-
sa, ancora.•

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’INCONTRO.Ilprotagonistadel«grandemondoeconomico»sulpalcodelsecondoappuntamentodelcicloorganizzatodaSaefallaCameradiCommercio

PassionéImpresa,la«finanza»diMicheli
Unalungavitapassatatranumeriebellezza,conlapassioneperl’arte
chel’haportatoadacquistareeportarsiacasaanchePicassoeCeruti

Fotodigruppoconiprotagonistiprimadell’incontroorganizzatodallaSaefinCameradicommercio Ilpubbliconumerosochehaseguitoi lavorinellasalaconferenzedell’entecameraleFOTOLIVE/SimoneVenezia
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IL SUCCESSO? 
UNA BILANCIATA 
ALCHIMIA FRA 
GIUSTO E BELLO. 

01
l’opinione
dell’esperto
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L’imprenditore e l’artista? Facce della stessa 
medaglia. Ne è convinto il Maestro Daniele 
Alberti, pianista di fama mondiale, anima 
dell’associazione Soldano e organizzatore 
del Festival “le X Giornate”.
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Anche indossando la giacca 
dell’organizzatore, il maestro rimane 
artista a tutto tondo, profondo lettore 
della modernità e uomo di visione 
non comune: “L’imprenditore è un 
po’ l’eroe moderno. Rappresenta un 
personaggio nel quale identificarsi, 
proprio come un artista. L’idea di 
intraprendere è molto simile all’idea 
del viaggio, ci sono moltissimi punti 
in comune fra l’impresa e l’arte ”.
Alberti, innamorato della cultura 
greca, esplora con obiettività e 
sensibilità il tema del rapporto 
fra la cultura umanistica e quella 
economica, trovando connessioni 
e modelli di sharing che disegnano 
una rappresentazione innovativa 
del presente: “Nell’impresa come 
nell’arte, chi non intraprende rischia 
molto meno degli altri, ma non 
troverà mai il gusto del viaggio e 
della sfida. Mi viene in mente Ulisse 
di fronte alle sirene… secondo il mito 
sapeva bene quel che rischiava, ma 
quel rischio per lui valeva appieno 
l’udire il canto delle sirene. Anche un 
imprenditore sa molto bene cosa 
rischia, ma quel rischio per lui vale 
sempre il gusto della sfida e la voglia 
di fare di tutto per vincerla ”.
Un principio che non vale soltanto 
per il mondo economico ma anche 
per quello artistico: “un eroe antico, 
un artista, un imprenditore, un 
grande campione dello sport… 
vivono tutti della stessa passione 
e determinazione, esprimono tutti 
una grande voglia di affrontare 
viaggi impegnativi e ardui, al 
termine dei quali c’è una meta non 
sempre identificabile, a volte c’è 
semplicemente il nulla. Ma la meta 
non è essenziale come il viaggio, 
come gli elementi magici del 
percorso ”. 

Una convinzione rafforzata di 
recente, dopo avere assistito ai 
tre incontri di #passioneimpresa: 
“L’eleganza della Abbagnato, la forza 
di Micheli, il carisma di Del Piero… 
sono elementi per i quali le persone 
si immedesimano in personaggi 
di questa portata. Vedendo e 
ascoltando le loro gesta si prova 
orgoglio, senso di appartenenza, 
voglia e desiderio di emularli ”. 
Proprio come accade anche nel 
mondo dell’impresa: “L’imprenditore 
è un condottiero moderno ma la 
sua non è una guerra violenta, 
bensì una continua sfida che apre 
nuovi territori, fisici come ideali, 
nuovi scenari, nuovi fronti e in quella 
sfida deve curare a fondo il suo 
esercito, perché se c’è attenzione 
nei confronti dei propri alleati, ci sarà 
certamente attenzione anche nei 
confronti dei propri clienti ”. In questo 
contesto ricopre un ruolo strategico 
l’arma che altri non hanno, ovvero 
la visione: “colui che fa impresa, 
come colui che fa arte, non vede il 
futuro, ma è in grado, a differenza 
di altri, di leggere il presente, legge 
il suo tempo, mentre l’uomo tende 
per paura a non vedere mai il suo 
tempo. Ecco perché ci sono grandi 
favole artistiche e grandi favole 
imprenditoriali ”.
Simile è anche la modalità di 
gestire il presente e quello che 
viene (erroneamente) definito 
ordinario: “la testa di un artista non 
si ferma mai, proprio come quella 
di un imprenditore. Non c’è mai uno 
stacco netto, continua a pensare, 
ad elaborare, a turbarsi, a ragionare 
fino a quanto riesce a alimentare un 
nuovo passaggio di quel percorso. 
Una condizione mentale, una 
predisposizione, un tratto distintivo ”.

Entrambi si raffrontano, però, 
con un proprio target: nel caso 
dell’artista si chiama pubblico, nel 
caso dell’imprenditore si chiama 
mercato, ma anche in questo 
caso le similitudini sono molte più 
di quanto ci si possa attendere: 
“anche il pubblico firma un contratto 
con l’artista, paga del denaro 
per ricevere in cambio emozioni 
forti. È il principio della fiducia e 
dell’affidamento. Se ci si fida di chi 
genera un’opera d’arte come un 
prodotto, poi ci si affida, ci vuole 
fiducia per affidarsi. Le aziende 
illuminate, e nel nostro Paese ce 
ne sono tante, hanno questo tipo di 
visione ed è per questo che colgono 
grandi risultati ”.
La vicinanza del grande pianista 
al mondo dell’impresa si è 
materializzata anche a settembre 
2017 con il format “Musica 4.0” 
inserito nel programma del 
festival “le X giornate” e nato come 
momento di incontro fra gli artisti e 
gli imprenditori: “È stato un matching 
fantastico perché ha dimostrato, 
sebbene non ve ne fosse ulteriore 
bisogno, che non si trattava di un 
incontro fra mondi diversi, di un 
incontro fra artisti e imprenditori, 
fra pianista e industriale, fra attore 
e manager, ma si trattava di un 
incontro fra persone. Solo persone. 
Ed è da questi incontri che nasce la 
magia del futuro ”. 
Un’alchimia che si basa anche 
sull’equilibrio fra ciò che è Giusto 
e ciò che è Bello: “L’artista vive il 
bello cercando di trovare la giusta 
mediazione, l’imprenditore, dal 
canto suo, riesce a vestire di bello 
il giusto…”. Due facce della stessa 
medaglia, appunto.    

La meta non è essenziale come il viaggio.
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FORMAZIONE TEATR  ALE: QUANDO 
IL PROFESSIONISTA   DIVENTA… ROBOT!

02
focus
professional

29 novembre, Brescia, rinnovato e 
centralissimo Teatro S. Afra: va in scena 
“Il professionista Robot”, un’esperienza 
formativa che ha sapientemente mixato 
formazione e teatro. 
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e il Presidente AGCDL, Matteo 
Bodei. La tavola rotonda, 
moderata da Silvia Cusmai, 
Consulente del Lavoro, coach e 
ideatrice del progetto, ha visto la 
partecipazione del Prof. Michele 
D’Agnolo, docente di Management 
dei servizi e della Consulenza 
presso l’Università di Trento, degli 
imprenditori Patrizia Tornincasa 
e Giacomo Montanini di Progetto 
Studio, di Andrea Montuschi 
di Great Place to Work Italia e di 
Patrizia Sonnati, consulente del 
lavoro, premiata per l’innovazione 
digitale dal Politecnico di Milano. 
L’evento, per altro, è stato 
accreditato per la formazione 
continua dall’ordine dei Consulenti 
del Lavoro ed ha quindi avuto 
anche un imprimatur e un timbro 
di natura istituzionale. Non a 
caso, infatti, il prosieguo di questo 
esperimento potrebbe anche 
aprire spazi importanti per gli altri 
ordini professionali, sempre alla 
ricerca di opportunità di formazione 

che siano complementari alle più 
tradizionali attività d’aula.
Ma anche l’aspetto artistico è 
stato apprezzato. Sapientemente 
condotti da Andrea Abondio, i 
professionisti attori si sono alternati 
sul palco con una padronanza da 
provetti attori e con una capacità 
che ha reso giustizia all’impegno 
di tante prove e altrettanti 
approfondimenti sul tema teatrale 
che hanno anticipato l’evento 
bresciano. Con l’utilizzo di luci, 
musiche e giochi di scena, Abondio 
ha firmato una regia originale, 
fatta di spezzoni teatrali, ognuno 
dei quali riportava lo spettatore a 
ragionare su un tema in particolare, 
ma molto affascinanti sia come 
presa sul pubblico, che come 
contenuto. 

In un “duello” di posizioni e parole, il 
tema tecnologico ha dominato 
la scena: il rapporto umano che 
viene sempre più sacrificato 
in funzione dell’automazione 
del lavoro, la vita odierna che ci 
collega sempre di più ai dispositivi 
e sempre di meno al mondo 
reale, il giusto compromesso 
che dovrebbe esistere fra il 
ricorso alla tecnologia e ai suoi 
vantaggi e la salvaguardia 
della creatività e del pensiero, 
in tutte le professioni e nella 
vita personale. Elementi che 
Abondio ha saputo costruire in 
maniera interessante, affascinante 
e spettacolare, con una regia che 
nulla avrebbe avuto a che togliere 
rispetto ad un tradizionale percorso 
teatrale. 

L’ESPERIENZA
UN PROFESSIONISTA SUL PALCO

Il palco e la magia del teatro… 
un’aula e la magia della formazione. 
Entrambi rendono le donne e gli 
uomini più liberi di interpretare e 
gestire il loro futuro, ma quando 
questi due elementi si uniscono, 
allora avviene qualcosa di 
straordinario: un teatro diventa 
un’aula, un palco diventa la scrivania 
della formazione. Recitare in questi 
momenti teatrali è un grande 
privilegio per chi ha il coraggio 
di calcare questi palchi. Vinta 
l’emozione, si comincia a lavorare 
su questi temi facendoli propri un 
po’ alla volta, prova dopo prova. 
E il momento finale, quello dello 
“spettacolo” è soltanto la punta 
dell’iceberg del lavoro fatto in 
precedenza su temi che ormai sono 
stati interiorizzati. Durante le prove 
ho pensato spesso a come il pubblico 
avrebbe reagito alle nostre scene, alle 
nostre battute, al nostro tentativo di 
volerci a nostra volta interpretare. 
È un po’ come capita agli attori 
professionisti, che non sono mai 
certi di quanto il loro spettacolo sarà 
incisivo, se non quando, guardando 
i volti dei loro spettatori, potranno 
capire se il messaggio è arrivato 
laddove loro volevano arrivasse, 
ovvero al cuore delle persone. In 
questa esperienza ho imparato molte 
cose, ma quella che più mi ha reso 
libera è proprio questa: quando si 
parla al cuore delle persone, possono 
cambiare canoni e linguaggi, ma non 
può cambiare l’obiettivo: suscitare 
emozioni che siano in grado di far 
permeare un messaggio, di farlo 
passare attraverso le corde più 
intime, fino a quando, proprio in 
quella minuscola distanza che esiste 
fra cuore e mente, trova spazio la 
magia. Quello è il vero palco!

Silvia Cusmai 

In scena non attori professionisti, 
ma professionisti attori: 
persone pescate dal mondo 
delle professioni che si sono rese 
disponibili a lavorare su un copione 
ed interpretarlo successivamente a 
favore dei loro colleghi. 
Importante, quanto aperto, il tema 
lanciato: il tentativo di rispondere ad 
una serie di domande dalla difficile 
risposta… la tecnologia è alleato 
o concorrente dei professionisti? 
L’uomo è davvero sostituibile? 
La tecnologia libererà tempo? Ci 
sarà lavoro per tutti? 
Temi roboanti, che sono stati al 
centro del momento teatrale e 
anche della successiva tavola 
rotonda che ha condotto nel teatro 
bresciano decine di professionisti 
(consulenti del lavoro) per un 
momento formativo originale 
quanto incisivo. 
Non solo. Per i Consulenti del Lavoro 
è stata la conferma di un metodo 
di formazione assolutamente 
innovativo, più incisivo e divertente 
dei classici corsi frontali, già 
sperimentato, come detto, con 
successo lo scorso anno con la 
rappresentazione de “Il signor 

Benessere al lavoro” che oltre la 
prima di Brescia è sbarcata anche 
a Napoli, a dimostrazione di come 
il metodo non solo funzioni ma sia 
anche molto apprezzato. 
La rappresentazione di una 
originale commedia sul 
rapporto tra tecnologia e 
professioni, con la regia di 
Andrea Abondio, ha introdotto 
i temi di discussione per la 
successiva tavola rotonda di 
approfondimento alla quale 
sono intervenuti il presidente del 
Consiglio Provinciale dell’Ordine, 
Gianluigi Moretti, il Presidente 
Ancl di Brescia, Emilia Serpelloni 
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La bellezza e il valore che 
rappresenta. La ricerca 
“L’economia della Bellezza” 
realizzata dalla Fondazione 
Italia patria della Bellezza in 
collaborazione con Prometeia, 
prende in considerazione i settori 
che rappresentano le declinazioni 
della bellezza nell’economia: i 
beni di consumo di qualità (moda, 
alimentari, sistema casa), i beni 
tecnologici di ingegno (elettronica, 
meccanica, mezzi di trasporto), 
l’industria “creativa” (design, editoria, 
spettacolo, musei), l’industria del 
turismo, gli investimenti pubblici per 
la bellezza e il settore dell’altruismo 
e del mecenatismo. La somma del 
valore economico collegato a questi 
settori arriva a rappresentare il 
16.5% del prodotto interno lordo 
italiano, con un valore monetario di 
240 miliardi di euro. A guidare la 
classifica di “peso” fra questi settori 
è l’industria creativa (61 miliardi), 
poi gli investimenti pubblici per 
la bellezza (60 miliardi), i beni di 
consumo di qualità (44 miliardi), 
l’industria turistica (39 miliardi), 
i beni tecnologici d’ingegno (32 
miliardi) per chiudere con l’altruismo 
e il mecenatismo (3 miliardi). In 
pratica, 1 euro su 6 del PIL è in 
Italia collegato alla bellezza. Un 
quadro confortante, ma che vede 
la nostra nazione in ritardo rispetto 
ai principali competitor europei. In 
termini continentali a guidare la 
classifica è la Germania: il valore 
economico tedesco è più del 
doppio di quello italiano (517 miliardi 
di euro) e incide sul PIL al 20.5%. 
La piazza d’onore è occupata dalla 
Francia: i transalpini ricavano dal 

sistema economico della bellezza 
374 miliardi, pari al 19.7 del loro PIL. 
Seguono Regno Unito (339 miliardi 
e 18.9% del PIL), Italia e Spagna (156 
miliardi e 16.3% del PIL). E se l’Italia 
in questo ranking pare penalizzata 
rispetto alle caratteristiche e alla 
creatività del nostro Paese, le 
stime di crescita potenziale dicono 
che la strada intrapresa è quella 
giusta. Secondo la ricerca, il valore 
economico della bellezza in 
Italia potrebbe crescere di 
ulteriori 150 miliardi di euro 
diventando oltre un quarto del PIL 
nazionale. Prospettive di crescita 
riferite soprattutto a quattro settori: i 

beni di consumo (forbice fra 4.6 e 7.4 
miliardi), i beni tecnologici (forbice 
da 20 a 61 miliardi), l’industria 
creativa (15/20 miliardi) e l’industria 
turistica (39 miliardi). Prospettive 
che potrebbero diventare reali 
soltanto al verificarsi di due 
condizioni contemporaneamente: 
l’adeguamento degli standard di 
qualità delle imprese italiane alle 
“cugine” del nostro Paese che 
già rappresentano l’eccellenza e 
l’adeguamento di tutte le imprese 
dello Stivale agli alti standard di 
qualità che contraddistinguono le 
aziende degli altri paesi europei.

Secondo un’indagine PROMETEIA, 
il valore economico della bellezza 
nel nostro Paese, potrebbe arrivare 
a “pesare” fino al 25% del PIL.
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LA TEMATICA: 
LA “BELLEZZA” 
VALE IL 16,5% 
DEL PIL ITALIANO.

speciale
passionèimpresa
2017
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Eleonora Abbagnato, Francesco 
Micheli e Alex Pinturicchio Del 
Piero: #passioneimpresa2017 
ha calato un tris d’assi per la terza 
edizione di quello che è ormai 
divenuto uno degli appuntamenti 
irrinunciabili dell’autunno bresciano 
ma non solo. Una grande étoile, 
un grandissimo del mondo 
dell’impresa e della finanza e il 
calciatore italiano più conosciuto 
al mondo hanno incrociato le 
loro gambe nel salottino allestito 
nell’auditorium della Camera di 
Commercio e gestito dal critico 
d’arte Davide Dotti. Di un’eleganza 
invidiabile e di pari raffinatezza, 
Eleonora Abbagnato ha declinato 
la sua storia artistica: dal fascino 
infantile di una sala di danza alle 
grandi esibizioni all’Opera di Parigi, 
della quale è divenuta prima 
danzatrice e poi étoile. I suoi ricordi 
sono stati ricchi di analogie con 
il mondo dell’impresa e la vita 
quotidiana: nel declinare molti 
passaggi Eleonora ha richiamato 
il coraggio (quello di lasciare la 
sua Palermo appena bambina e 
affrontare “giganti” come Parigi, la 
Francia, la danza professionistica), 
ha richiamato l’importanza 
dell’approvazione famigliare 
(quella mamma che, nonostante 
il dolore per la lontananza, la 
spinse sempre a tenere duro e 
inseguire i suoi sogni), quella di 

avere un mentore di cui fidarsi (la 
sua prima, cara maestra Marisa), il 
sacrificio di piedi sanguinanti dopo 
ore e ore di prove… un esempio di 
tenacia, forza, determinazione 
celate sotto tanta eleganza. A 
suo agio sul palco anche un big 
come Francesco Micheli che 
ha richiamato concetti importanti 
sulla bellezza, anche in chiave di 
attualità (laddove c’è bellezza 
non c’è corruzione ma ci sono 
stile e onestà), anche lui ha 
richiamato un suo mentore (il 
finanziere Ravelli) e anche lui ha 
sbalordito il pubblico quando, 
con un’energia che trascende i 
suoi 80 anni, ha dimostrato che 
solo la connessione fra cultura 
umanistica e cultura d’impresa 
è in grado di generare grandi storie 

aziendali. Infine Alessandro del 
Piero che per la prima volta si è 
prestato ad un momento formativo 
rivolto al mondo dell’impresa e che, 
attraverso le metafore della sua 
straordinaria carriera calcistica, ha 
dimostrato la forte connessione 
fra il tentare un’impresa 
sportiva e ricercare un’impresa 
economica. Straordinariamente 
attuale il suo accenno all’essere 
sempre squadra. “Ci si può stare 
simpatici, ci si può sopportare 
soltanto, o a volte ci si può stare 
antipatici, ma il bello di una squadra 
è che quando si varca la linea del 
campo si diventa tutti fratelli ”. Pillole 
di pomeriggi indimenticabili in 
attesa di #passioneimpresa2018. 

Eleonora Abbagnato, Francesco Micheli, Alex Del Piero: 
tre mondi diversi, tre esperienze uniche accomunate 
dalla ricerca costante della bellezza.

speciale
passionèimpresa
2017

TRE “BIG” SI 
CONFRONTANO 
SUL PALCO DI 
#PASSIONEIMPRESA2017.
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Non solo personaggi di 
fama internazionale in 
#passioneimpresa2017, ma anche 
imprenditori capaci, professionisti 
di grande qualità, manager che 
stanno segnando in positivo 
l’economia italiana. Nel ciclo 
formativo organizzato da SAEF c’è 
stato spazio per molti ingredienti, 
a comporre un menù di altissima 
qualità. Nella primissima giornata, 
SAEF ha invitato sul “suo” palco 
Alessandra Lanza, partner di 
Prometeia, che ha ricordato quanto 
sia strategico per il sistema Paese 
continuare ad inseguire e investire 
sulla bellezza, l’oste e cuoco 
Filippo La Mantia, capace di 
incantare il pubblico sottolineando, 
con la sua simpatia, la bellezza 
di dedicarsi ad un mestiere che 
piace e che produce sensazioni 
belle, indipendentemente dalle 
“stelle” di valutazione e colui che è 
definito l’archistar per eccellenza, 
Fabio Novembre, designer e 
architetto di fama mondiale, che 
ha sottolineato quanto la base 
di tutto ciò che emoziona debba 
essere bello, che sia un prodotto di 
design oppure un grande edificio. 
Un trittico di grande portata che 
ha trascinato a lungo il pubblico 
presente nell’auditorium della 
Camera di Commercio. Il giovedì 
successivo, accanto a Francesco 
Micheli, l’apertura è stata gestita da 

Monica Pedrali, dell’omonima SPA, 
simbolo di eccellenza bresciano/
bergamasca in tutto il mondo. 
In una carrellata di immagini 
emozionanti, Monica Pedrali ha 
ricordato i successi dei loro prodotti 
(compreso il prestigioso compasso 
d’oro), ma anche la filosofia di fondo 
dell’azienda: cercare il bello nel 
modo e nello stile del fare impresa 
ed inseguire il bello anche nella 
fisicità dell’impresa stessa, come 
nel caso del magazzino automatico 
Pedrali, una vera e propria opera 
d’arte disegnata in un territorio 
rurale.  A chiudere quella giornata 
è stato lo psichiatra Leo Nahon, 
con la sua precisa e dettagliata 
interpretazione del rapporto 
fra la mente e la bellezza: fra le 
tante “perle” calate da colui che 
fu l’assistente di Basaglia, una su 
tutte ha rimbombato forte: “il nostro 

cervello ha bisogno, necessità di 
bellezza”. Infine, fare da contraltare 
a Del Piero non era compito 
semplice, eppure ci sono riusciti 
egregiamente sia Gianni Peroni, 
player d’apertura, che Giuseppe 
Pasini, in conclusione. Il patron di 
G&B ha affascinato il pubblico con 
la sua esperienza: da un negozietto 
nella sua Flero, ad uno dei più 
grandi brand mondiali del lusso, 
mentre il presidente di Feralpi 
e dell’associazione industriale 
bresciana, chiudendo il ciclo di 
incontri e riferendosi in particolare 
all’esperienza di Calvisius, ha 
ribadito che la bellezza di quel 
sogno e la forza di rincorrerlo 
ha fatto sì che questa azienda 
bresciana diventasse il primo e 
principale produttore di caviale al 
mondo.  

speciale
passionèimpresa
2017

Dai manager ai professionisti, dal design alla psicanalisi, 
dai fornelli all’acciaio... la bellezza protagonista a tutto campo 
nella società economica attuale.IL MONDO 

DELL’IMPRESA: 
MANAGER E 
PROFESSIONISTI 
PARLANO DI BELLEZZA.
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Un quadro riportato al suo antico 
splendore, prima ripulito, poi 
ritoccato, poi reso disponibile alle 
migliaia di fruitori che visiteranno 
la mostra “Picasso, De Chirico, 
Morandi: 100 capolavori del 
XIX e XX secolo dalle collezioni 
private bresciane” organizzata 
dall’associazione Amici di palazzo 
Martinengo e curata da Davide 
Dotti. SAEF ha voluto dare un 
segnale concreto in direzione 
della tutela del patrimonio 
artistico bresciano, curando la 
ristrutturazione di questa splendida 
opera d’arte: la Veduta di Piazza 
della Loggia con neve, datata 
1879 a firma di uno dei più grandi 
pittori bresciani: Angelo Inganni. 
Un quadro molto particolare, 
con una storia incredibile: venne 
donato dallo stesso Inganni 
all’allora Re d’Italia Umberto I° che 
lo nominò pittore di Corte. L’opera 
tornò alla città nel 1934, anno in 
cui Vittorio Emanuele III decise di 
fare omaggio della preziosa tela ai 
bresciani. Una veduta della Loggia 

che pare “strana” ai bresciani, per 
via del fatto che Palazzo Loggia 
ancora non aveva la grande cupola 
che oggi lo rende uno degli edifici 
monumentali più caratteristici della 
città. Grazie all’opera di ripulitura 
e ritocco, nel quadro sono tornati 
a splendere i colori (l’azzurro del 
cielo ormai cancellato, l’effetto del 
chiarore della neve, i colori degli 
abiti dei personaggi...) e l’opera, se 
vista con un prima e con un dopo, 
appare molto diversa, tanto da far 
notare in maniera profonda l’attività 
di restauro che è stata realizzata. 
SAEF ha voluto finanziare il 
restauro di questa specifica opera, 
anche perché è stato il modo per 
portarla al di fuori del suo contesto 
naturale: custodita da tempo 
immemore nell’ufficio personale 
del Sindaco di Brescia, l’opera, 
grazie a questa riqualificazione, 
verrà trasferita provvisoriamente a 
Palazzo Martinengo per la mostra 
curata da Dotti, che terrà aperti i 
battenti dalla metà di gennaio alla 
metà di giugno. Un modo anche 

per valorizzare l’istituto dell’Art 
Bonus, ovvero quell’agevolazione 
fiscale garantita dallo Stato a 
quei privati o a quelle aziende 
che decidono di contribuire alla 
salvaguardia e alla tutela del 
patrimonio artistico italiano, unico 
al mondo nel suo genere e nella 
sua ricchezza. L’agevolazione 
permette di ottenere un credito 
d’imposta del 65 per cento sulla 
quota investita per il recupero 
dell’opera. “La bellezza e l’arte – ha 
spiegato l’AD SAEF Paolo Carnazzi 
– sono patrimonio di tutti, non 
soltanto degli enti di tutela. Se c’è 
la possibilità oggi di contribuire 
al recupero di un’opera, non si fa 
un regalo al pubblico, ma si fa un 
regalo alle comunità, alle persone 
che le vivono, a se stessi. Siamo 
orgogliosi di avere contribuito a 
rendere un po’ più bello un simbolo 
artistico della città di cui siamo 
innamorati ”.

IL CAPOLAVORO
DI ANGELO INGANNI 

RITORNA A SPLENDERE 
GRAZIE A SAEF 

E ALL’ART BONUS.
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La vita è una questione di attimi, 
quasi fossero scatti fotografici. 
Annalisa Imbimbo ha colto 
l’attimo quando, nei primi mesi 
del 2014, non ha esitato a portare 
di persona il suo curriculum 
all’amministratore delegato 
SAEF, azienda che aveva sfiorato 
qualche tempo prima, in un 
frangente che, evidentemente, 
non era ancora quello giusto. Ma 
“quello giusto” è arrivato da lì a 
breve: da quel momento Annalisa 
ha esplorato in lungo e in largo i 
meandri della finanza agevolata, 
prima apprendendo la materia 
(non senza qualche difficoltà, 
per lei che veniva dal mondo del 
leasing) poi assumendo sempre 
più sicurezza di sé, fino alla recente 
scelta, che la vedrà protagonista 
fra qualche settimana, di lasciare 
il ruolo operativo tecnico per 
assumere un ruolo commerciale. 
Una maturazione, una sfida, una 
riscoperta di sé: “Non avevo mai 
contemplato questa sfaccettatura 
del lavoro, forse più per timore di 
chi cerca di proteggerti che per 
altro. Ma molti colleghi hanno colto 
in me una vena commerciale e a 
queste sollecitazioni è piacevole 
rispondere con un ‘perché 
no’? ”. Una chiave di lettura che 
dimostra il coraggio di una ragazza 
trentenne e che ne dipinge la 
passione: “L’aspetto che più mi 
piace di questo nostro lavoro è 
la consapevolezza che ognuno 
di noi diventa importante per il 
cliente, un punto di riferimento. 
Chi a livello operativo, chi a livello 
commerciale. È un cambiare 
forma della stessa sostanza e 

la sostanza è sempre credere 
in ciò che facciamo e nella 
grande utilità che ricopriamo 
per le aziende che si affidano a 
noi ”. Tanto impegno e altrettanta 
passione rappresentano per 
lei le formule chiave del lavoro, 
unite alla consapevolezza che 
SAEF rappresenti un po’ una 

famiglia: “Quando è capitato di 
sbagliare, dopo quegli sbagli 
siamo sempre migliorati insieme. 
Questo ti fa sentire parte di 
qualcosa di grande, nessuno 
mi ha fatto mai sentire l’ultima 
arrivata. Per questo ho sempre 
voglia di mettermi alla prova ”. Una 
passione per i viaggi e un’amica/
sorella con la quale ha vissuto 
una delle esperienze più forti della 
sua giovane vita: “Il cammino di 
Santiago… quella strada che si 
apriva fuori, fra distese verdi e cieli 
azzurri, mi ha aperto una strada 
dentro. Ho scoperto una nuova 
versione di me, più coriacea, 
indipendente, più me stessa ”. 
Un cammino durante il quale 
Annalisa ha scattato centinaia 
di fotografie, ritrovando anche la 
sua grande predisposizione per 
l’arte, coronata proprio quest’anno 
con la frequenza ad un corso di 
fotografia: “Credo di avere dentro 
tanta creatività, fin da piccola. 
Mi basta poco per decorare, 
realizzare, dare sfogo ad una vena 
artistica…”. Così, fra preparativi 
per le feste, pose e inquadrature 
per nuovi scatti, Annalisa ha 
già trovato la foto che più la 
rappresenta: un unico papavero 
in un’immensa distesa verde 
lungo la via per Santiago: “questa 
immagine è quella a cui sono più 
legata ”. E lo scatto ideale? “Quello 
verso il futuro, perché ogni attimo 
della nostra vita è una fotografia ”. 

ANNALISA
IMBIMBO:
LA BELLEZZA 
DI COGLIERE 
OGNI ATTIMO!
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La sostanza è 
sempre credere in 
ciò che facciamo e 
nella grande utilità 
che ricopriamo per 
le aziende che si 
affidano a noi.
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Il percorso formativo della facoltà di 
Economia e Management presso 
l’Università degli Studi di Brescia 
prevede uno stage curriculare 
obbligatorio di almeno 180 ore che 
ritengo essenziale per un laureando.  
Ho avuto la possibilità di effettuare 
tale stage presso SA FINANCE srl  
dove ho potuto vivere un’esperienza 
altamente formativa sotto diversi 
punti di vista. Ritengo che un limite 
dell’Università sia la mancanza di 
concretezza dei temi trattati: molte 
materie sono puramente teoriche 
ed esempi empirici vengono trattati 
solo secondariamente. Lo stage mi 
ha permesso di superare in parte 
tale limite e di vedere in concreto 
argomenti che a lezione vedevo solo 
sui libri. Dopo una breve infarinatura 
da parte di Andrea Fontana circa 
l’attività di SA FINANCE mi sono 
state affidate le prime “mansioni” 
quali: la riclassificazione dei bilanci 
delle imprese clienti e una loro 
analisi, la verifica della completezza 
dei contratti e dell’anagrafica 
necessaria. Ho inoltre appreso 
come analizzare a fondo documenti 
quali la centralità dei rischi e gli 
estratti conto scalari e ad estrarre 
da questi informazioni a prima vista 
non visibili. Un’ulteriore esperienza 
molto utile è stata la possibilità 
di accompagnare Giambattista 
Foglia ad alcuni dei suoi incontri di 
consulenza che tiene regolarmente 
tra le banche e le imprese clienti 
di SA FINANCE. Sicuramente la 
grande pazienza e la disponibilità 
prestatami da Andrea, Michela 
Prestini e Giambattista sono stati 
gli elementi che hanno contribuito 

maggiormente a rendere 
l’esperienza veramente formativa. 
Tutti, infatti, erano sempre pronti 
a rispondere ad ogni dubbio e a 
guidarmi lungo le varie mansioni 
ma soprattutto sono riusciti fin 
da subito a farmi sentire a mio 
agio agevolando enormemente 
l’ingresso in un mondo a me ancora 
piuttosto sconosciuto. Lo stage si 
è rilevato essere una componente 
altamente formativa per un laureato 
e ritengo che l’Università debba 

aumentare le ore obbligatorie di 
stage in modo da migliorare la 
conoscenza tecnica delle materie 
studiate a lezione. Penso che la 
cosa più importante sia stata la 
possibilità di iniziare a confrontarmi 
con quello che sarà il mondo del 
lavoro una volta conclusi i miei 
studi e iniziare a comprendere il 
vero ambiente che si respira in 
un’azienda.  Ringrazio quindi SA 
FINACE e SAEF per aver reso tutto 
questo possibile.

SA Finance sempre più proiettata alla 
valorizzazione dei giovani talenti. In questo 
numero del magazine ospitiamo il resoconto 
dell’esperienza di Riccardo Romano che ha 
svolto negli uffici della società di mediazione 
creditizia del gruppo SAEF un positivo stage 
universitario.

SA FINANCE 
PUNTA SU 
GIOVANI 
TALENTI
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Quando si dice… vicinanza al 
territorio. Aere, la società del 
gruppo SAEF che si occupa di 
efficientamento energetico, è 
sempre più radicata nel territorio 
che l’ha vista nascere e che da 
ormai due anni ospita la propria 
sede operativa, ovvero l’Ovest 
bresciano, punto di partenza per 
l’attività che si sviluppa in prima 
battuta nei territori provinciali di 
Brescia e Bergamo. Proprio per 
questo la società che ha sede in via 
Cortevazzo, ha deciso di diventare 
sponsor della squadra di calcio 
locale: l’associazione sportiva 
dilettantistica Pro Palazzolo, fresca 
di promozione nel campionato 
2016/17. Una realtà che non solo 
si occupa di promozione sportiva 
ma che ha anche un grande 
e significativo risvolto sociale: 
importante è anche l’attività 
delle squadre giovanili che 
coltivano decine di giovani talenti 
educandoli e indirizzandoli ai 
nobili valori dello sport. Un’attività 
che meritava un appoggio 
più che un semplice sponsor. 
Oltre al contributo economico 
per le attività sportive, infatti, 
AERE sta gestendo la diagnosi 
energetica del centro sportivo 
dove si allenano le squadre della 
Pro Palazzolo e il ruolo di Energy 
manager, perché laddove c’è 
risparmio, come dice anche un 
vecchio ma sempreverde detto 
bresciano, c’è il primo guadagno. 
E si tratta di un caso unico a livello 
provinciale. La Pro Palazzolo, 
infatti, è in assoluto la prima 
società calcistica dilettantistica 
della provincia di Brescia che ha 

deciso di effettuare una diagnosi 
energetica per il proprio centro 
sportivo (quello di via Brescia, 10 
a Palazzolo Sull’Oglio). La società 
sportiva del Presidente Guido 
Facchetti è infatti focalizzata non 
soltanto alla crescita dei propri 
ragazzi e a ottenere risultati sul 
campo da calcio (quelli sportivi 
che la vedono protagonista nel 
campionato di seconda categoria), 
ma è attenta anche alle proprie 
risorse e a tutelare il futuro 
della propria struttura. Un’ottica 
importante, in chiave di calcio 
moderno, che prevede la tutela 
dei propri centri sportivi come 
elemento qualificante di una 

società. E si tratta di un ulteriore 
tassello anche per la crescita di 
AERE, realtà che si sta ritagliando 
uno spazio importante nell’ambito 
del comparto energetico, grazie ad 
un approccio incisivo e specifico 
al mercato di riferimento: dalle 
diagnosi energetiche alla gestione 
delle politiche energetiche di 
un’azienda, o come in questo 
caso, di una società sportiva. A 
maggior ragione se in “campo” ci 
sono anche i grandi valori dello 
sport... quelli che rappresentano da 
sempre un’energia incontenibile 
di crescita, passione e 
partecipazione.  

Sempre più legata e presente sul territorio 
dell’ovest bresciano e nella limitrofa 
Bergamo, AERE rafforza con iniziative 
emblematiche lo spirito da “Gruppo SAEF”.

AERE 
AL FIANCO 
DELLA 
PRO PALAZZOLO
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L’INIZIATIVA.Nellasededell’HdemiaSantaGiulialapremiazionealterminedellasecondaedizionedelconcorsocoordinatodaSaefconimpreseecentostudenti

«BenessereImpresa»,sfidavintaconilweb
Applausiaimiglioriprogettiditvdigitalecentrati
sugliaspettidellostarbeneneiluoghidilavoro
Ferrari:«L’impossibilenonesiste, soprattuttoora»

CREDITOCOOPERATIVO.Almomentosono162(trebresciane)lebanchedelsettorechehannoaderito.PerCCBsono110iconsensi

Bcc,ilgruppoIccreaacceleraversoiltraguardo
Entroil2017l’istanza
per l’avvionell’estate2018:
saràilterzopersportelli
eilquintoperattivi

LAPROCEDURA.AcciaierieVeneteeMosteel

LealiSteel,corsaadue
perl’affittodegliasset

MagdaBiglia

Quattro accademie di altret-
tante città, cinque aziende di
spicconelpanorama lombar-
do, cento ragazzi all’opera
all’insegnadelle idee.Nell'au-
ditorium dell'Accademia
Santa Giulia - una delle real-
tà coinvolte, con Itsos Albe
Steiner diMilano (scuola su-
periore), le accademie Belle
Arti diVeronaeArte applica-
ta Andrea Fantoni di Berga-
mo - si è tenuta la premiazio-
ne del concorso «Benessere
impresa», giunto alla secon-
da edizione: collega mondo
scolastico e mondo delle im-
prese, coinvolge i partner in
un unico obiettivo mixando
tecnologia e ideazione. Tema
di quest’anno l’Ip tv come
strumentodigitale nei luoghi
di lavoro. La Saef Academy
di Brescia ha coordinato la
partita che ha coinvolto Ge-
fran spa di Provaglio d'Iseo,
Phoenix Informatica srl di
Gavardo, Superpartes Inno-
vation Campus di Brescia,
Valtellina spa di Gorle (Bg).
La richiestaai gruppidi gio-

vani è stata all’insegna della
tecnologia: l’utilizzodiuna tv
digitale, non tradizionale ma
come insiemedi spunti video
finalizzati a «far stare bene»
gli addetti all’interno delle
aziende. Agli istituti è stata
assegnata una somma di

2.500 euro da destinare, su
propria scelta,aimiglioripro-
getti dei rispettivi studenti; a
treeccellenze, individuateda-
gli organizzatori, sarà offerta
un'esperienza in Saef Acade-
my. Oltre a «Care», un’app
pernews in temporeale su si-

curezza, alimentazione, con-
divisione dell’accademia ve-
ronese, a «Welltube» propo-
stadagli studentidellaFanto-
ni, la terza scelta è caduta su
VtBox, social ideatoallaHde-
mia Santa Giulia da Giulia
Cecchini, Martina Consoli,

DeboraGiacomini, Cristiana
Jaforte, Sara Meazzini, Ales-
siaNegri, ElenaPagnoni.Un
secondo team della realtà di
via Tommaseo è stato pre-
miato: è composto da Giulio
Daverio, Sara Gulli, Michele
Ravanetti, Miriam Scussel
ideatori di «Zip zap tv».

OGNITEAMscolastico ha cen-
trato l’obiettivo sulle proprie
peculiarità.«Tutte leelabora-
zionisonostatemolto interes-
santi», ha detto il docente
Marco Sorelli che ha seguito
l'iter. Emanuele Turelli di
Saef, conduttore della matti-
nata, e l’amministratoredele-
gato della società di Brescia,
PaoloCarnazzi,hannoevoca-
to parole chiave come creati-
vità,passione, contaminazio-
ne, coworking. Sul coraggio
ha puntato Gian Fausto Fer-
rari leader di Superpartes.
«L'impossibilenonesiste, so-
prattutto in tempi comeque-
sti e i prossimi, serve solo so-
lo la forza di passare al fare»,
ha rimarcato. Sull'importan-
za che le aziende recepiscano
le visioni di prospettiva han-
no insistitoAlessandroFerra-
ridiPhoenix,GiovannaFran-
ceschetti di Gefran, e Cesare
Valtellina della società di
Gorle.
I vari progetti sono raccolti

inunvolumeedisponibili sul
sito saefacademy.it. Il blog
benessereimpresa.social è
stato utilizzato dagli studenti
per dialogare fra loro e con le
aziende che hanno spesso in-
contrato i ragazzi.L'appunta-
mento è con la terza edizio-
ne, con una nuova sfida.•

©RIPRODUZIONERISERVATA

Si delinea con sempre mag-
giore precisione il nuovo as-
setto nel movimento del cre-
dito cooperativo, attorno ai
due Gruppi bancari di riferi-
mento nell’ambito dell’auto-
riforma.
Il più folto è quello che fa

riferimento ad Iccrea Banca
(presidente Giulio Magagni,
direttore generale Leonardo
Rubattu): per ora ha raccolto

leadesionidi 162realtà inIta-
lia, comprese le bresciane
Bcc del Garda, Bcc Basso Se-
bino e Agrobresciano. Al
gruppoche, invece,guardaal-
la trentina Cassa Centrale
Banca (presidente Giorgio
Fracalossi, direttore genera-
leMario Sartori) sono perve-
nute finora 110 adesioni,
quattro da istituti della pro-
vincia: Credito Cooperativo
diBrescia,BancadelTerrito-
rio Lombardo, Cassa Padana
(dopoaver rinunciato all’ipo-
tesi «way out») e Bcc di Bor-
go SanGiacomo.
Lo scenario territoriale, pe-

rò, rappresenta un’anomalia
inambito lombardo.Sequat-
tro Bcc della provincia han-
no optato per il gruppo CCB,
contro tre che hanno scelto
Iccrea, lo schema è diverso
sul piano regionale: a fronte
di34banchedi creditocoope-
rativo lombarde, ben28han-
no optato per l’adesione al
gruppo che fa riferimento
all’istituto romano. Questa
scelta in blocco per Iccrea
Bancaha fatto sì che, sullaba-
se dei dati più aggiornati, in
Lombardia il gruppo possa
contare 600 sportelli (il 71%
del totale regionale), 2,8 mi-

liardi di euro di fondi propri
(75%) e 30,3 miliardi di atti-
vi (75%). A livello nazionale
invece attualmente i fondi
propri sonoparia10,5miliar-
di di euro (il 57% del volume
complessivo del mondo coo-
perativo), 125,7 miliardi gli
attivi (il 60%del totale del si-
stema;valgono laquintaposi-
zione in Italia) e 2.593 spor-
telli (il 60%delle filiali italia-
ne), che significano terzo po-
sto nel Paese dopo Intesa e
UniCredit. Ora l’obiettivo la
presentazione dell’istanza
per l’avvio del gruppo entro il
2017, con la partenza effetti-

va nell’estate 2018 dopo aver
affrontato «con tranquillità»
il testdellaBcenellaprimave-
ra del prossimo anno.
Almomentonessunatratta-

tivacon il gruppoche fariferi-
mento a Cassa Centrale Ban-
ca che, riguardo gli altri nu-
meri, anticipa, per l’autunno,
un patrimonio abbondante-
mentesopraquota 1,2miliar-
di, grazie agli impegni presi
dai Cda delle Bcc aderenti
(che permetteranno un raf-
forzamento del valore di 700
milioni di euro) e ai conferi-
menti delle società in orbita
CCB. Alla fine del percorso,
da completare entro luglio
2018, il gruppo punta a di-
sporre di 1.600 sportelli con
quasi 11mila addetti.•S.MART.

©RIPRODUZIONERISERVATA

«La tassazione immobiliare
in cinque anni è più che rad-
doppiata» (+115%), e nel
«2016vale il 2,3%delPil. E il
peso maggiore ricade, anco-
raunavolta, sullemicroepic-
cole imprese»: è l’allarme ri-
lanciatodal leader di Confar-
tigianato Brescia e Lombar-
dia Eugenio Massetti pren-
dendo spunto dall’acconto
Imu e Tasi, in scadenza pro-
prio oggi, che vede coinvolte
580.384 aziende proprieta-
rie di immobili produttivi.
Confartigianato, conunostu-
dio recente, stima che incida
per 10miliardi di euro.

Con riferimento all’anno
scorso il gettito di Imu e Tasi
ammonta a 19,9 miliardi di
euro,pariall’1,2%delProdot-
to interno lordo, e rappresen-
ta circa la metà (51,3%)
dell’intera tassazione immo-
biliare composta - oltre q
quanto già evidenziato - da
incidenze sul reddito per
8,21 miliardi di euro (0,5%
del Pil) e da imposte indiret-
te su trasferimenti e locazio-
niper 10,7miliardi (0,6%del
Pil), per un totale di prelievo
sugli immobili di 38,81 mi-
liardi, pari - come detto - al
2,3%del Pil. Nel 2011, prima
della forte correzionedibilan-
cioa seguitodella crisidel de-
bito sovrano, il prelievo sugli
immobili diversi dalla prima
casa era pari a 9,2miliardi.•

©RIPRODUZIONERISERVATA

Sarà corsa a due per l’affitto
degli asset della Leali Steel
spa, che ha presentato do-
mandadi concordatopreven-
tivo. In risposta al bando del
TribunalediTrento, comeri-
costruito da Siderweb, si so-
no presentate solo due delle
tre aziende cui era aperta la
gara:AcciaierieVenete eMo-
steel, mentre Ori Martin si è
sfilata.Considerata l’articola-
ta formulazione delle offerte,
il giudice delegato ha deciso
unbreve rinviodell’asta -pre-
vista ieri, ora fissata al21 - co-
sì da analizzare i documenti.
Le proposte sono riferite al

perimetro completo della so-
cietà: l’acciaieria di Borgo
Valsugana (Tn; 106 addetti
inCigs), il laminatoiodiOdo-
lo (132 occupati in Cds) e la
partecipazione nella control-
lata Laf sempre a Odolo. Se
per Acciaierie Venete l’offer-
ta è di fatto una conferma di
quantogià fatto -con l’obietti-
vo su tutti i beni -, per Mo-
steel, cheharivolto l’attenzio-
ne solo sul sito trentino, la si-
tuazione è diversa. Per gli
esperti il riavvio della Leali
Steel si aggirerebbe attorno
ai50milionidi euro.Lavinci-
tricedell’astanonpotrà cede-
re gli impianti prima del loro
riscatto, spiega Siderweb, nè
darli in subaffitto. Inoltre,
per ripartire dovrà esperire il
confronto sindacale.•

©RIPRODUZIONERISERVATA

GianfaustoFerrari(leaderdiSuperpartes)premiaibresciani

Fotodigruppoalterminedellacerimoniaall’AccademiaSantaGiulia

FotodigruppoperiprotagonistidellagiornatasuitemidellasicurezzaallaFeralpiSiderurgicadiLonato

«Prima di tutto, la sicurez-
za»: un vecchio adagio che
non passa mai di moda. In
ogni caso, conta sapere rico-
noscere il rischio e conoscere
come agire. Anche quando si
è ragazzi.
Questo l’obiettivodell’inizia-

tiva«SiamoSicuri?»organiz-
zata da Feralpi Siderurgica
per i figli dei dipendenti (con
età tra gli 11 e i 14 anni) orga-
nizzata ieri nello stabilimen-
to di Lonato del Garda con
25 i ragazzi, provenienti an-
chedaCalvisano (dove ha se-
de Acciaierie di Calvisano) e
Nave (Feralpi Profilati Na-
ve). Un progetto inserito tra

quelli dedicati al welfare
aziendale, compreso nel più
ampio contesto formativo di
FeralpiBootcamp, l’aggrega-
tore delle iniziative rivolte
proprio ai più giovani.
Durante lamattinata si è te-

nuto l’intervento di primo
soccorso con giochi di ruolo
mirati a fornire indicazioni
precise su«cosa fareenon fa-
re» e su «come fare» per ge-
stire al meglio situazioni im-
previste e d’urgenza. Nel po-
meriggio si sono alternate te-
stimonianze su varie espe-
rienze, compresa quella di
una unità cinofila. A seguire,
i ragazzi hanno visitato i re-

parti produttivi, con l’obietti-
vo sui sistemi di sicurezza.
«Questa iniziativa - com-

mentaAntonioCotelli, diret-
tore delle risorse umane del
Gruppo Feralpi - è un tassel-
lo di un progetto più ampio
che ci vede impegnati
nell’investire sui più giovani.
La loro crescita rappresenta
per noi un valore aggiunto
che risponde ad una visione
aziendale in cui la creazione
di valore significa anche con-
tribuire alla formazione dei
ragazzi su temidi ampiooriz-
zonte come lo è quello della
sicurezza».•

©RIPRODUZIONERISERVATA

ILPROGETTO.ALonatodelGardalagiornataconifiglideidipendenti

«SiamoSicuri»,laFeralpifascuola

EUROPEENERGY
RILEVATAGASCOMSRL
CONL’ASSISTENZA
DIBRENOSOTTINI
Lo studio Associato Breno
Sottini di Brescia, con lo
studio Pezzi e Associati di
Bologna, ha assistito il
gruppo Europe Energy,
presieduto daMatteo Bal-
larin,nell’acquisizionea ti-
tolo definitivo del ramo
d’azienda di vendita gas e
energia elettrica al cliente
finale, già in affitto con
contratto che, inizialmen-
te, eraprevisto in scadenza
il 28 febbraio 2019: è stato
rilevato, in anticipo sui te-
mi, dalla Gascom srl in li-
quidazione.

BreviL’ALLARME.Massetti: soprattuttosullepiccole

Immobili, latassazione
«pesasulleimprese»

IlpresidenteEugenioMassetti IlsitodiOdolodellaLealiSteel
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08
il nostro
2017 UN ANNO CON SAEF

BRESCIA. La società bresciana
Saef lancia un nuovo sistema
formativo in realtà virtuale con
l’ausilio degli «occhiali» Ocu-
los Siemens, sviluppati da Car-
raro Lab. Una rivoluzione sulle
metodologie formative, che
prolunga la linea fissata da Sa-
ef e particolarmente accatti-
vante risulta essere l’associa-
zione alle nuove tecnologie

che possono ricreare, come se
tale scenario fosse autentico,
le criticità che potenzialmente
si possono vivere all’accadere
di eventi imprevisti in azienda.

Saef, grazie a questa innova-
zione, è la prima azienda italia-
na a proporre questa tipologia
di apprendimento che proiet-
ta l’allievo nella criticità in cui
potrà trovarsi nel caso in cui
nella sua azienda si sviluppi
una situazione pericolosa, co-
me ad esempio quella di un in-
cendio. Le nuove tecnologie
virtuali permettono così di of-
frire ai partecipanti ai corsi so-
luzioni di simulazione e di trai-
ningche in passato erano riser-
vate soltanto agli astronauti e
ai piloti militari. //

BRESCIA. È reduce dallo Slow
Food Nations di Denver, tra i
principali meeting mondiali
dedicati alla cultura del cibo,
dove - unica azienda italiana
presente - ha illustrato una ri-
cerca sul formaggio di malga
Tombea, fiore all'
occhiellodella tra-
dizione della Val-
vestino. Ma la pre-
sentazione di Thi-
mus - così si chia-
ma la start up fon-
data nell’agosto
2016 dai bresciani
Mario Ubiali (im-
prenditore-filosofo già cono-
sciuto per l’attività di Zinco-
service) e Andrea Bariselli
(neuroscienziato e psicologo)
-non èstataunasemplice «de-
gustazione» per golosi e ap-
passionati.

La ricerca, dal titolo «Can
your brain taste the differen-

ce?»,vale a dire «Può il tuo cer-
vello percepire la differen-
za?», ha ottenuto il sold-out
all’evento perché totalmente
incentratasu ciò che le neuro-
scienze possono svelare sui
nostri comportamenti, ali-
mentari e non.

Collaborazione.Sì,perchèThi-
mus, che divide l’attività
scientifica tra Brescia e Bolza-
no e collabora con diverse re-
altà di spicco nel campo
dell’innovazione, dalla bre-

sciana Polibrixia,
spinoffdellaFacol-
tà di Ingegneria di
Brescia,all’Innova-
tion Park di Bolza-
nosinoalprestigio-
so Enviromental
Institute dell’Uni-
versità di Loyola
Chicago, si occupa

propriodineuroscienze appli-
cate e neuromarketing. Ossia,
di studiare i meccanismi neu-
ronaliche influenzano la scel-
ta del consumatore, ottimiz-
zandoli poi in ambito com-
merciale ma anche in relazio-
ne all’efficienza produttiva, al
design o alla moda.

Alla base, spiega Bariselli,
c’è il monitoraggio dell’attiva-
zione dei diversi parametri vi-
tali, dal movimento degli oc-
chi alla sudorazione dei pol-
pastrellial restringimentodel-
lapupilla, sinoall’intramonta-
bile elettroencefalogramma,
utilizzato in chiave sensoriale
invece che diagnostica. Se, in
pratica, a Denver la bresciana
Thimusha dimostratoscienti-
ficamente che «siamo intrin-
secamente portati non solo a
riconoscereilprodotto diqua-
lità superiore in un test alla
cieca, ma che il nostro cervel-
lo preferisce», spiega Barisel-

li, in prospettiva l’orizzonte è
ancora più ampio.

Ratio.Thimus, infatti, applica
le neuroscienze a tutti gli am-
biti della vita, perché quando
sicompieun’esperienzainter-
viene sempre un’attività neu-
ronale che è possibile misura-
re e decodificare. Ecco allora
che il suo raggio di azione va
dalle attrezzature mediche al
mondo della ristorazione,
dall’abbigliamento al turi-
smo fino alle compagnie ae-
reee multinazionali, per valu-
tare le reazioni emotive e co-
gnitive di chi li sceglie. Peral-

tro,Thimusha giàcondotto ri-
cerche su prodotti alimenta-
ri, tra cui quella sul celebre
Brunellodi Montalcino di Sol-
dera: lo studio ha dimostrato
scientificamente che la quali-
tà del prodotto è un dato og-
gettivo e misurabile.

Enel futuro? In pentola bol-
lono a oggi molte idee: il pro-
gettoper lariabilitazioneorto-
pedica eneurologica denomi-
nato «Lepre» e realizzato con
Polibrixia, per citarne uno. E
diversi piani per l’ottimizza-
zione del comparto retail per
Palladio Group e Grandi Riso
del Gruppo Gabeca. //

MILANO. Il fatturato dell’indu-
stria italiana costruttrice di
macchinari, i cosiddetti beni
strumentali, nel 2016 si è atte-
stato a 42,5 miliardi, in crescita
del3,5% rispetto al 2015. E «an-
che in virtù delle misure previ-
ste dal Piano Industria 4.0» so-
no positive pure le stime per il
2017: la produzione crescerà
del 4,1%, a 44,3 miliardi».

Sono i dati diffusi da Feder-
macchine durante l’assem-
bleasvoltaieriaCiniselloBalsa-
mo (Milano). Positivi anche il
datosull’occupazione,cresciu-
ta dell’1,5%, arrivando a tocca-
re i 185mila addetti, il 4% di
quellidell’industria manifattu-
riera italiana. Si conferma poi
la ripresa del consumo dome-
stico, salito del 7,7%, a 21,5 mi-
liardi.«Decisamentepiù conte-
nuto- viene spiegato - èl’incre-
mento registrato dall’export
che, cresciuto dell’1,2%, si è at-

testato a 29,5 miliardi. Princi-
pali mercati di sbocco dell’of-
fertaitalianasono risultati: Ger-
mania (3,2 miliardi di euro,
+0,8%), Stati Uniti (2,9 miliardi
di euro, -1,6%), Francia (2 mi-
liardi, +8,5%) Cina (1,9 miliar-
di, -4,6%) e Spagna (1,2 miliar-
di, +10,7%)». Nel 2017 «salirà
del 3,1%, a 30,4 miliardi».

Durante l’assemblea di ieri,
Sandro Salmoiraghi è stato
confermato alla presidenza di
Federmacchine per il biennio
2017-2018. Salmoiraghi (Aci-
mit) prosegue così il suo man-
dato per altri due anni, coadiu-
vato dal vicepresidente vicario
Marco Calcagni (acimga) e dal
vicepresidente Giuseppe Le-
sce (Ucima). // Simulazione. Il «metodo» Saef

L’azienda
bresciana
studia i
meccanismi
che influenzano
la scelta
del consumatore

Il neuromarketing aiuta a vendere
Thimus svela i segreti del mercato

Lapresentazione.Alcuni addetti di Thimus all’opera nel meeting di Denver, in Colorado

Innovazione

Angela Dessì

A Denver (Usa) tutto
esaurito all’evento
organizzato dalla start up
di Ubiali e Bariselli

Dal 2011 al 2016
Aumentanoanche
nel Bresciano
i gommisti

Nel 2016 in Lombardia la rete
dei gommisti ha toccato quo-
ta 771 aziende. Rispetto al
2011, quando la rete dei gom-
misti era costituita da 692 atti-
vità, vi è stato un aumento
dell’11,4%. Lo riporta uno stu-
dio realizzato da Federpneus.
La provincia lombarda che ha
fattoregistrarelacrescita mag-
giore del numero dei gommi-
sti è Como (+28%), seguita da
Sondrio (+25%), Lodi
(+18,2%), Pavia (+17,6%), Mi-
lano insieme a Monza e Brian-
za (+17,1%), Lecco (+12,5%),
Brescia (+11,4%), Cremona
(+6,3%) e Bergamo (+3,7%).

Oggi alle 17
Imprese familiari
Patti e strumenti
per la continuità

L’Università degli studi di Bre-
sciapropone ilseminario «Pat-
ti di famiglia e altri strumenti
a supporto della continuità
delle imprese familiari». L’ap-
puntamento, previsto per og-
gi alle 17, al dipartimento di
Economia dell’ateneo cittadi-
no, si propone di favorire un
momento di confronto tra im-
prenditori e professionisti sul-
le soluzioni tecnico-giuridi-
che volte a salvaguardare la
continuitàaziendale e atutela-
re l’unità ed il patrimonio fa-
miliare. Il programma preve-
de l’intervento introduttivo
degliautori dellaricerca Alber-
to Mazzoleni, Achille Fornasi-
ni, docenti dell’Università di
Brescia. A seguire Ivan Losio,
ceo di Sei Consutling condur-
rà i professionisti nel cuore
della discussione.

Federmacchine, affari
in crescita del 3,5%

Industria 4.0

Saef fa formazione
in realtà virtuale

L’iniziativa
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� Indossare ilcaschetto èinu-
tile se non vedi la trave che
sta per cadere: prima della
prevenzione, serve la capaci-
tà di individuare il rischio. È
una metafora presa in presti-
todal mondo del lavoro arac-
contare «Il volo del colibrì»,
iniziativa messa in atto
dall’Associazione nazionale
fralavoratorimutilatie invali-
di del lavoro (Anmil) e da Sa-
ef srl, impresa bresciana che
si occupa di finanza, forma-
zione e sicurezza.

Trasversale. Il progetto da
due anni sta coinvolgendo
dieci scuole primarie del ter-
ritorio: l’istituto Dante Ali-
ghieri e quello delle Suore di
Santa Dorotea a Brescia, il
Don Milani a Corte Franca,
la scuola parrocchiale San
Giovanni Bosco a Gavardo,
l’istituto Salvo D’Acquisto a
Orzinuovi,quellodelleAncel-
le della Carità a Palazzolo
sull’Oglio, il Corna Pellegrini
a Pisogne, il Tito Speri di Rez-
zato, l’istituto Ai Caduti per
la patria a Rodengo Saiano e

l’Olivelli di Villa Carcina.
Grazieallatrasversalitàdel-

le zone interessate, è stato
possibile analizzare le diffe-
renze tra i bambini a secon-
da dell’ambiente in cui vivo-
no. «Nelle valli sono molto
più spericolati che in città e
tanto influisce il contesto fa-
miliare e scolastico», sosten-
gono i responsabili del pro-
gramma.

«Dalla cultura dell’insicu-
rezza all’etica del comporta-
mento»: è questo il passaggio
auspicato da An-
gelo Piovanelli,
Paolo Carnazzi,
ClaudioCominar-
dieEmanueleTu-
relli, anime
dell’iniziativa. «Il
rischio di farsi del
male non deriva
d a l l ’ a m b i e n t e
esterno, ma dal modo in cui
noi interagiamo con esso -
spiega Carnazzi -, per questo
il primo passo per evitare in-
cidenti è acquisire consape-
volezza della propria azione
nello spazio».

Quadriennio. Il programma
accompagna i mille allievi
delle circa quaranta classi
coinvolteper ben quattro an-
ni.Nel 2015-2016 èstato valu-
tato il grado di percezione
del rischio dei bambini me-

diante test dinamici, svolti in
palestra o all’aperto. È emer-
so che i piccoli percepiscono
il pericolo in base al loro pun-
to di vista, tralasciando per
esempio ostacoli vicini per
segnalarne di più grandi, ma
lontani.Prevale inoltre laten-
denza a scegliere la via di
messa in salvo più veloce o
più alla portata, con scarsa
valutazionedella sua reale ef-
ficacia.

Dallateoriaallapratica.Oltre
alle attività pratiche, i bambi-
ni hanno potuto ascoltare le
testimonianzedidue sociAn-
mil, che hanno raccontato le
loroesperienze relativeall’in-
fortunio. Durante il secondo
anno (2016-2017) si sono
svolti laboratori strutturati
su prove pratiche, per svilup-
pare la sensomotricità dei
bambini. I risultati verranno

analizzati nel cor-
so dei prossimi
mesi, in cui s’in-
tendeanchecoin-
volgerericercato-
ri universitari per
la formulazione
di un modello di-
datticodapropor-
re al Miur.

«Fondamentale - ricorda
Piovanelli - è stato il suppor-
to delle aziende locali, che
hanno "adottato" le scuole,
pagando agli istituti più vici-
ni alle loro sedi uno o più an-
ni di attività». Tra questi, Sa-
ottini Auto, dove ieri si è svol-
ta la festa conclusiva con
bambini e genitori.

Per i prossimi due anni
quattro istituti sono per ora
scoperti e l’organizzazione
stacercandonuovi sostenito-
ri. //

� Considera l’iniziativa «un
buon cantiere di sogni, che
ogni città dovrebbe avere per
far crescere artisticamente e
nonsoloi propri piccoli cittadi-
ni». Così Ambra Angiolini nel
ruolodi «felice madrina»hade-

finitol’«Officinacreativa»inau-
gurata ieri nell’oratorio di Ca-
ionvico gremito festosamente
di famiglie e di bambini.

«Officina Creativa» è l’asso-
ciazione culturale nata da
un’idea di Paola Renga, sorella
di Francesco nonché cognata
di Ambra, e di Claudia Guerri-
ni, insegnantedi laboratorio te-
atrale. L’associazione - spiega

Paola che si occupa del bar
dell’oratorio - è nata a novem-
bre con piccoli laboratori per
impegnarei bambiniche lo fre-
quentano. L’intuizione si è di-
mostrata vincente ed ora, con
80 bambini dai 5 ai 13 anni già
iscritti, spicca il volo offrendo
un ventaglio di proposte tra ar-
te, danza, canto, teatro, musi-
ca, ma anche inglese e spagno-
lo, tutti a prezzi sostenibili.

Ieri si è avuta la dimostrazio-
ne pratica di cosa sono capaci i
bambini se ben motivati. Non
solo, da settembre «Officina
Creativa» avvierà un laborato-
rio di Philosophy for Children,
per aiutare i bambini ad espri-
mere le proprie emozioni in
modo naturale, e sostenerli nei
compiti. Il primo obiettivo è
quello di allargare il bacino di
utenza a tutta la città e ai paesi
limitrofi, diventando una sorta
di centro polivalente e un vero
punto di riferimento per le fa-
miglie (da qui l’appello all’am-
ministrazione per trovare spa-
zi adatti), inoltre si pensa a ini-
ziative supportate dai nomi di
Ambra e Francesco, per racco-
gliere fondi per persone biso-
gnose, secondo quel desiderio
di inclusione sociale e cultura-
le per cui è nato il progetto. //

FRANCESCA ZANI

Questa sera su Raitre

MimmoPaladino
a Che tempo che fa

Con Renga (Paola)
e Ambra, un’officina
creativa per i bimbi

Da Saottini Auto,
ieri si è tenuta
la festa
conclusiva del
secondo anno
con bambini
e genitori

Perché studiare
il pericolo?
Per imparare
ad evitarlo

DaSaottiniAuto.Un momento della festa di chiusura del secondo anno del programma

L’iniziativa

Chiara Daffini

Anmil e Saef coinvolgono
i bambini di dieci scuole
per diffondere la cultura
della sicurezza

Creative.Da sinistra: Paola Renga, Ambra Angiolini e Claudia Guerrini

Il progetto

� L’artista Mimmo Paladino con

lamostra «Ouverture» allestita a
Brescia,ètragliospitidi FabioFa-
zioquesta sera a «Che tempo che
fa».Gli autorisonostatineigiorni
scorsi in città per registrare le im-
magini delle opere collocate in
piazza Vittoria, nel parco archeo-
logico del Capitolium, negli spazi
del Museo di Santa Giulia e nel
Duomovecchio. Lo stessoPaladi-
no illustrerà il senso dellamostra
e il significato delle opere.
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Gli operai della Stefana

«Sarà una giornata di speranza»

A vrebbe potuto essere un altro «Primo
Maggio» da disoccupati, con il peso
che tutto ciò comporta a livello perso-

nale e familiare. E invece, per gli operai della
Stefana di Nave, domani sarà una giornata di
festa. «Il Primo Maggio stavolta ha un altro
sapore. Quello della vittoria dei
lavoratori. Noi abbiamo sempre 
creduto che questo stabilimento
avesse un futuro — racconta Oli-
ver Tameni (foto) — È stata pre-
miata anche la nostra caparbie-
tà». Con l’acquisizione da parte di
Duferco, lo stabilimento di via Bo-
logna tornerà in attività nei pros-
simi mesi. Certo ci vorrà del tem-
po, visto che i reparti sono fermi
da due anni e mezzo. Ma il cambio di rotta è
segnato. E questo è l’aspetto più importante.
«Prima eravamo in un tunnel, non sapeva-
mo cosa sarebbe successo. Presto si rico-
mincerà a lavorare, così potremmo tornare
alla nostra vita di sempre». 

Tameni, 45 anni, una vita in fabbrica e tre

figli a casa, sa che perdere il lavoro equivale a
«perdere piano piano tutte le certezze». Ecco
perché questo Primo Maggio sarà diverso: il
primo lui e gli altri l’avevano passato fuori 
dai cancelli di via Bologna («ci siamo stati
per ben 28 mesi»), stavolta invece con gli al-

tri operai parteciperà al corteo dei
sindacati a Brescia. E poi, nel po-
meriggio, di nuovo a Nave insieme
a tutti gli altri i lavoratori, in com-
pagnia di polenta e salame.

Tameni non ha dubbi: quella di
domani «sarà una festa per tutta la
comunità». Con l’acquisizione di
Duferco ci sono infatti 140 fami-
glie che hanno ancora un futuro,
dice entusiasta l’operaio. E pensa-

re che si era partiti da una prospettiva deci-
samente grigia: «È stata una vicenda per cer-
ti versi drammatica, ci eravamo autosospesi
per due mesi per evitare licenziamenti col-
lettivi — ricorda —, ma la solidarietà è stata
più forte». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MAGGIO 2017
I lavoratori si raccontano. Comizio in piazza Loggia
La denuncia: in mille a casa per poter accudire i figli

Il Primo Maggio è la festa del Lavoro,
celebrazione istituita in Italia nel lonta-
no 1890. E se la battaglia di oggi non è
più quella per le otto ore di lavoro, le
sfide restano: domani c’è chi festegge-
rà perché la sua fabbrica ha riaperto 
dopo anni di inattività, chi invece ha
cambiato mestiere perché la sua azien-
da ha chiuso del tutto. La fatica di con-
ciliare famiglia e lavoro è una piaga che
l’anno scorso ha spinto 1.258 genitori,
con figli di età inferiore ai tre anni, ad
abbandonare la propria occupazione.

In mezzo a questa crisi, oltre un milio-
ne di italiani lunedì sarà al lavoro, so-
prattutto in bar e ristoranti. Ma per la
maggior parte il Primo Maggio sarà
una giornata di festa e relax. Con alcuni
appuntamenti particolari. I sindacati si
troveranno alle 9 in piazza Garibaldi
per chiudere alle 11 in piazza Loggia
con un comizio del segretario regiona-
le Cisl Ugo Duci. Il vescovo Monari, in-
vece, alle ore 16 celebrerà la messa nel-
la sede del Gruppo Castellini di Cazza-
go. © RIPRODUZIONE RISERVATAdi Matteo Trebeschi

Gli ex dipendenti della Bozzoli

«Ho ancora un posto, che fortuna»

Q uella della fonderia Bozzoli non è sol-
tanto un’inchiesta giudiziaria ancora
aperta, ma una doppia tragedia. Per la

famiglia di Mario Bozzoli — il titolare scom-
parso l’8 ottobre 2015 — di cui non si trovano
il cadavere né i resti, ma anche per il fratello
Adelio che ha dovuto chiudere
l’azienda di Marcheno, e per i 15 di-
pendenti che sono stati licenziati.
Non tutti, però, sono rimasti bloc-
cati nel «girone» della disoccupa-
zione: gli operai di origine senega-
lese, in assenza di un’alternativa,
sono tornati in patria per ricomin-
ciare, mentre tanti ex dipendenti
della Valtrompia hanno trovato 
un’occupazione.

Uno di quelli che ce l’ha fatta è Leonello Ra-
za, 55 anni (foto), che oggi lavora come opera-
io per un’azienda di Marcheno. Lui, che ha ri-
cominciato la sua vita di sempre, si sente «for-
tunato», perché in questa intricata vicenda —
nonostante il fermo dei lavori — la Bozzoli per
mesi ha pagato il salario («circa la metà»), poi

gli operai si sono «arrangiati». Che l’ex fonde-
ria fosse destinata a chiudere «l’avevamo capi-
to tutti. Ce lo aspettavamo — racconta Raza —
ecco perché abbiamo cominciato a chiedere
nelle aziende dove potesse esserci bisogno». 

La rete sociale della valle lo ha aiutato. E da-
to che la Valtrompia è ancora un di-
stretto industriale, lui ha poi trova-
to un’occupazione a Marcheno,
«come un altro che oggi fa il camio-
nista». Ma certo non è stato facile,
all’inizio. A Raza, che ha alle spalle
una vita di lavoro, mancavano quat-
tro, cinque anni prima di andare in
pensione. «E il vero timore — am-
mette — era che quel traguardo
non arrivasse più». Adesso può fi-

nalmente festeggiare. E la ricorrenza del Pri-
mo Maggio la passerà in montagna, a respira-
re l’aria buona. 

Della vicenda Bozzoli resta una grande
amarezza, «ma non ne voglio più sapere nul-
la», dice l’operaio. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Primo piano La festa del lavoro

Le «vittime» del sistema

«Come faremo senza voucher?»

A d alcune associazioni, come la «Rete di
Daphne», sono rimasti quattro o cin-
que voucher da usare. Finiti quelli, non

se ne stamperanno altri visto che il Parlamen-
to li ha aboliti. Questa scure ha tagliato gli
abusi di quegli imprenditori che li utilizzava-
no pur di non contrattualizzare
mai i dipendenti. Tuttavia, nel ma-
cero sono finiti anche i tanti «buo-
ni» progetti di solidarietà sociale,
messi in campo da enti no-profit e
Comuni che con i voucher pagava-
no i lavori occasionali di persone
non abbienti o famiglie in difficol-
tà. «Non so ora come faremo ad
aiutare quelle 25 persone fragili 
che prima venivano retribuite con i
voucher», spiega Pieranna Faita ( foto). L’as-
sessore di Iseo, che si occupa di Politiche so-
ciali, ricorda che il Comune aveva aderito di
buon grado al progetto dei «cantieri solidali»,
poi sostenuto da diverse associazioni. L’idea
era proprio quella di superare l’assistenziali-

smo, seguendo il modello del progetto «Di-
gnità e Lavoro» elaborato dal Forum del Terzo
settore: invece che dare soldi a chi non era in
grado di pagarsi la bolletta di casa, enti e co-
muni avevano capito che potevamo impegna-
re le singole persone. Chiedendo loro di svol-

gere lavori di pulizia nelle sedi, di-
pingere delle stanze, fare semplici
attività di giardinaggio. Così si aiu-
tavano poveri e disoccupati a pa-
garsi le spese, «ma senza passaggi
di denaro in nero o forme di assi-
stenzialismo. Ora invece — riflette
l’assessore Faita — mi chiedo come
faremo». E resta in attesa di «capire
quale strumento alternativo» si po-
trà usare. Intanto, le difficoltà si

moltiplicano anche in altri comuni dove que-
sti progetti erano attivi, come Ospitaletto,
Cazzago e Villa Carcina. Per gli enti no-profit,
insomma, c’è poca festeggiare in questo Pri-
mo Maggio 2017.
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Quelli che non fanno vacanza

«Così teniamo vivo il centro»

S ono sette anni che il Caffè Magenta è
aperto anche la domenica, inutile stu-
pirsi che lo sia anche il Primo Maggio.

«Certo che è un po’ un sacrificio, essere sem-
pre qui. Ma è pur vero che noi commercianti
– dice Mariella Leoci (foto) – siamo contenti
se si lavora. Ormai è la domenica il
giorno in cui vengono più perso-
ne, dopo il sabato». Come dire, i
festivi sono imprescindibili. E la
clientela si è abituata. La respon-
sabile del bar di Brescia che regi-
stra sempre clienti ai tavoli – gio-
vani, professionisti e pensionati –
è convinta che tenere aperto nei
festivi sia «una scelta commercia-
le» importante. Soprattutto per il
centro storico, che negli anni ha subito la
concorrenza dei centri commerciali. «Se pas-
seggiando in città vedi che una libreria lavo-
ra, ci entri volentieri. Lo stesso vale per un
negozio di abbigliamento. Noi – racconta la
titolare del Caffé Magenta – siamo sempre

aperti: ormai la gente lo sa e viene». Quasi
una modulazione del principio che l’offerta
può determinare la domanda. E infatti già ie-
ri, nonostante il sole, non tutti erano fuori 
città. La maggior parte dei tavolini erano oc-
cupati: aperitivi, tramezzini, caffè, soft drink.

I camerieri ne prepareranno diver-
si anche il Primo maggio. E la chiu-
sura? «Dipende fino a quando ci
sono i clienti. Se alle otto di sera c’è
pieno, noi rimaniamo qui» assicu-
ra Mariella Leoci. E di certo la tito-
lare del Caffé Magenta non sarà
l’unica a tenere aperto, domani. La
Federazione dei Pubblici esercizi
(Fipe) ha calcolato che in tutta Ita-
lia saranno 1,3 milioni le persone

che lavoreranno il Primo Maggio: 312 mila
nei bar, 582 mila divisi tra ristoranti e tratto-
rie, più di 18 mila i dipendenti di stabilimenti
balneari (già aperti) e quasi settemila perso-
ne attive nelle discoteche.
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Se la sicurezza si impara a scuola 
Ancora alto il numero degli infortuni: nel 2016 ben 62 al giorno

Analizzando il numero del-
le morti bianche, calate nel-
l’ultimo anno da 30 a 18, si po-
trebbe pensare che la situazio-
ne, pur difficile, stia netta-
mente migliorando (-40%). E
invece no: in provincia di Bre-
scia, il mondo del lavoro è an-
cora un universo pieno di
ostacoli e pericoli. 

A testimoniarlo è il numero
di infortuni: tra città e provin-
cia sono 15.746 nel 2016. Signi-
fica 62 incidenti per ogni gior-
n o  l a vo r a t i vo  d e l l ’a n n o
(+1,5%).

Una sorta di «epidemia» si-
lenziosa che segna nel corpo e
nell’anima centinaia di perso-
ne. Già, perché tra quelle mi-

gliaia di lavoratori ce ne sono a
centinaia — si pensi a murato-
ri, operai in fonderia, autisti
dei tir, o a chi lavora in aziende
chimiche classificate a rischio
di incidente rilevante — per i
quali spesso basta poco per
trasformare un’azione sbaglia-
ta in tragedia. Ecco perché bi-
sogna investire in sicurezza da
una parte e nella percezione
reale del rischio dall’altra. Ma
per essere più incisivi, c’è chi
ritiene che sia necessario par-
tire dai banchi di scuola. 

È così che è nato qualche
anno fa il progetto «Il volo del
Colibrì», un’idea sviluppata
dall’Associazione nazionale
mutilati del lavoro (Anmil) e

l’azienda bresciana Saef, che si
occupa di sicurezza e forma-
zione sui luoghi di lavoro. 

Le due realtà hanno dato vi-
ta a «Il volo del Colibrì» per in-
trodurre nelle scuole il proble-
ma della sicurezza e dei peri-
coli, coinvolgendo mille bam-
bini tra i 6 e gli 8 anni grazie a
giochi e laboratori. 

«Il percorso nasce ormai tre
anni fa — spiega Paolo Car-
nazzi, ad di Saef — quando
abbiamo concordato con tutti
gli enti coinvolti che alla base
della sicurezza ci dovesse es-
sere un’azione educativa an-
che da parte del mondo delle
aziende». E se in Italia le morti
bianche l’anno scorso sono ca-

late (-13%), l’impatto resta
molto alto, visto che si tratta di
1.018 croci. Per non parlare de-
gli infortuni: quasi 637 mila in
tutto il Paese, di cui 116 mila
nella sola Lombardia. E men-
tre nelle province di Bergamo,
Como, Cremona, Lecco, Mon-
za e Pavia il numero di inci-
denti è sceso, la provincia di
Brescia registra una crescita:

rispetto al 2015, operatori Ats
e forze dell’ordine hanno regi-
strato 232 infortuni in più, per
un totale di 15.746 incidenti. 

Alcune centinaia di questi
infortuni, non va dimenticato,
determinano l’insorgenza di
malattie professionali che ri-
mangono come una quanto-
meno «scomoda» eredità per
i lavoratori: 567 nel Bresciano
nel solo 2016, quasi 4 mila in
tutta la Lombardia. 

«Questi dati vanno letti te-
nendo conto che dietro ogni
numero c’è una persona, una
storia di vita, una famiglia —
tiene a sottolineare Luigi Feli-
ciani, reggente di Anmil Bre-
scia — Sta progressivamente 
crescendo una cultura della si-
curezza, ma vorremmo che un
giorno la nostra associazione
non avesse più motivo di esi-
stere». (m.tr.)
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Prevenzione
Tre anni fa 
parte il 
progetto «Il 
volo del 
Colibrì» da 
un’idea di 
Anmil e Saef 
per la 
formazione a 
scuola 

18
Le vittime
di un incidente 
sul lavoro nel 
2016 nel 
Bresciano 

567
I lavoratori
con una 
malattia 
professionale 
nel 2016

L’INIZIATIVA.Nellasededell’HdemiaSantaGiulialapremiazionealterminedellasecondaedizionedelconcorsocoordinatodaSaefconimpreseecentostudenti

«BenessereImpresa»,sfidavintaconilweb
Applausiaimiglioriprogettiditvdigitalecentrati
sugliaspettidellostarbeneneiluoghidilavoro
Ferrari:«L’impossibilenonesiste, soprattuttoora»

CREDITOCOOPERATIVO.Almomentosono162(trebresciane)lebanchedelsettorechehannoaderito.PerCCBsono110iconsensi

Bcc,ilgruppoIccreaacceleraversoiltraguardo
Entroil2017l’istanza
per l’avvionell’estate2018:
saràilterzopersportelli
eilquintoperattivi

LAPROCEDURA.AcciaierieVeneteeMosteel

LealiSteel,corsaadue
perl’affittodegliasset

MagdaBiglia

Quattro accademie di altret-
tante città, cinque aziende di
spicconelpanorama lombar-
do, cento ragazzi all’opera
all’insegnadelle idee.Nell'au-
ditorium dell'Accademia
Santa Giulia - una delle real-
tà coinvolte, con Itsos Albe
Steiner diMilano (scuola su-
periore), le accademie Belle
Arti diVeronaeArte applica-
ta Andrea Fantoni di Berga-
mo - si è tenuta la premiazio-
ne del concorso «Benessere
impresa», giunto alla secon-
da edizione: collega mondo
scolastico e mondo delle im-
prese, coinvolge i partner in
un unico obiettivo mixando
tecnologia e ideazione. Tema
di quest’anno l’Ip tv come
strumentodigitale nei luoghi
di lavoro. La Saef Academy
di Brescia ha coordinato la
partita che ha coinvolto Ge-
fran spa di Provaglio d'Iseo,
Phoenix Informatica srl di
Gavardo, Superpartes Inno-
vation Campus di Brescia,
Valtellina spa di Gorle (Bg).
La richiestaai gruppidi gio-

vani è stata all’insegna della
tecnologia: l’utilizzodiuna tv
digitale, non tradizionale ma
come insiemedi spunti video
finalizzati a «far stare bene»
gli addetti all’interno delle
aziende. Agli istituti è stata
assegnata una somma di

2.500 euro da destinare, su
propria scelta,aimiglioripro-
getti dei rispettivi studenti; a
treeccellenze, individuateda-
gli organizzatori, sarà offerta
un'esperienza in Saef Acade-
my. Oltre a «Care», un’app
pernews in temporeale su si-

curezza, alimentazione, con-
divisione dell’accademia ve-
ronese, a «Welltube» propo-
stadagli studentidellaFanto-
ni, la terza scelta è caduta su
VtBox, social ideatoallaHde-
mia Santa Giulia da Giulia
Cecchini, Martina Consoli,

DeboraGiacomini, Cristiana
Jaforte, Sara Meazzini, Ales-
siaNegri, ElenaPagnoni.Un
secondo team della realtà di
via Tommaseo è stato pre-
miato: è composto da Giulio
Daverio, Sara Gulli, Michele
Ravanetti, Miriam Scussel
ideatori di «Zip zap tv».

OGNITEAMscolastico ha cen-
trato l’obiettivo sulle proprie
peculiarità.«Tutte leelabora-
zionisonostatemolto interes-
santi», ha detto il docente
Marco Sorelli che ha seguito
l'iter. Emanuele Turelli di
Saef, conduttore della matti-
nata, e l’amministratoredele-
gato della società di Brescia,
PaoloCarnazzi,hannoevoca-
to parole chiave come creati-
vità,passione, contaminazio-
ne, coworking. Sul coraggio
ha puntato Gian Fausto Fer-
rari leader di Superpartes.
«L'impossibilenonesiste, so-
prattutto in tempi comeque-
sti e i prossimi, serve solo so-
lo la forza di passare al fare»,
ha rimarcato. Sull'importan-
za che le aziende recepiscano
le visioni di prospettiva han-
no insistitoAlessandroFerra-
ridiPhoenix,GiovannaFran-
ceschetti di Gefran, e Cesare
Valtellina della società di
Gorle.
I vari progetti sono raccolti

inunvolumeedisponibili sul
sito saefacademy.it. Il blog
benessereimpresa.social è
stato utilizzato dagli studenti
per dialogare fra loro e con le
aziende che hanno spesso in-
contrato i ragazzi.L'appunta-
mento è con la terza edizio-
ne, con una nuova sfida.•
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Si delinea con sempre mag-
giore precisione il nuovo as-
setto nel movimento del cre-
dito cooperativo, attorno ai
due Gruppi bancari di riferi-
mento nell’ambito dell’auto-
riforma.
Il più folto è quello che fa

riferimento ad Iccrea Banca
(presidente Giulio Magagni,
direttore generale Leonardo
Rubattu): per ora ha raccolto

leadesionidi 162realtà inIta-
lia, comprese le bresciane
Bcc del Garda, Bcc Basso Se-
bino e Agrobresciano. Al
gruppoche, invece,guardaal-
la trentina Cassa Centrale
Banca (presidente Giorgio
Fracalossi, direttore genera-
leMario Sartori) sono perve-
nute finora 110 adesioni,
quattro da istituti della pro-
vincia: Credito Cooperativo
diBrescia,BancadelTerrito-
rio Lombardo, Cassa Padana
(dopoaver rinunciato all’ipo-
tesi «way out») e Bcc di Bor-
go SanGiacomo.
Lo scenario territoriale, pe-

rò, rappresenta un’anomalia
inambito lombardo.Sequat-
tro Bcc della provincia han-
no optato per il gruppo CCB,
contro tre che hanno scelto
Iccrea, lo schema è diverso
sul piano regionale: a fronte
di34banchedi creditocoope-
rativo lombarde, ben28han-
no optato per l’adesione al
gruppo che fa riferimento
all’istituto romano. Questa
scelta in blocco per Iccrea
Bancaha fatto sì che, sullaba-
se dei dati più aggiornati, in
Lombardia il gruppo possa
contare 600 sportelli (il 71%
del totale regionale), 2,8 mi-

liardi di euro di fondi propri
(75%) e 30,3 miliardi di atti-
vi (75%). A livello nazionale
invece attualmente i fondi
propri sonoparia10,5miliar-
di di euro (il 57% del volume
complessivo del mondo coo-
perativo), 125,7 miliardi gli
attivi (il 60%del totale del si-
stema;valgono laquintaposi-
zione in Italia) e 2.593 spor-
telli (il 60%delle filiali italia-
ne), che significano terzo po-
sto nel Paese dopo Intesa e
UniCredit. Ora l’obiettivo la
presentazione dell’istanza
per l’avvio del gruppo entro il
2017, con la partenza effetti-

va nell’estate 2018 dopo aver
affrontato «con tranquillità»
il testdellaBcenellaprimave-
ra del prossimo anno.
Almomentonessunatratta-

tivacon il gruppoche fariferi-
mento a Cassa Centrale Ban-
ca che, riguardo gli altri nu-
meri, anticipa, per l’autunno,
un patrimonio abbondante-
mentesopraquota 1,2miliar-
di, grazie agli impegni presi
dai Cda delle Bcc aderenti
(che permetteranno un raf-
forzamento del valore di 700
milioni di euro) e ai conferi-
menti delle società in orbita
CCB. Alla fine del percorso,
da completare entro luglio
2018, il gruppo punta a di-
sporre di 1.600 sportelli con
quasi 11mila addetti.•S.MART.
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«La tassazione immobiliare
in cinque anni è più che rad-
doppiata» (+115%), e nel
«2016vale il 2,3%delPil. E il
peso maggiore ricade, anco-
raunavolta, sullemicroepic-
cole imprese»: è l’allarme ri-
lanciatodal leader di Confar-
tigianato Brescia e Lombar-
dia Eugenio Massetti pren-
dendo spunto dall’acconto
Imu e Tasi, in scadenza pro-
prio oggi, che vede coinvolte
580.384 aziende proprieta-
rie di immobili produttivi.
Confartigianato, conunostu-
dio recente, stima che incida
per 10miliardi di euro.

Con riferimento all’anno
scorso il gettito di Imu e Tasi
ammonta a 19,9 miliardi di
euro,pariall’1,2%delProdot-
to interno lordo, e rappresen-
ta circa la metà (51,3%)
dell’intera tassazione immo-
biliare composta - oltre q
quanto già evidenziato - da
incidenze sul reddito per
8,21 miliardi di euro (0,5%
del Pil) e da imposte indiret-
te su trasferimenti e locazio-
niper 10,7miliardi (0,6%del
Pil), per un totale di prelievo
sugli immobili di 38,81 mi-
liardi, pari - come detto - al
2,3%del Pil. Nel 2011, prima
della forte correzionedibilan-
cioa seguitodella crisidel de-
bito sovrano, il prelievo sugli
immobili diversi dalla prima
casa era pari a 9,2miliardi.•
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Sarà corsa a due per l’affitto
degli asset della Leali Steel
spa, che ha presentato do-
mandadi concordatopreven-
tivo. In risposta al bando del
TribunalediTrento, comeri-
costruito da Siderweb, si so-
no presentate solo due delle
tre aziende cui era aperta la
gara:AcciaierieVenete eMo-
steel, mentre Ori Martin si è
sfilata.Considerata l’articola-
ta formulazione delle offerte,
il giudice delegato ha deciso
unbreve rinviodell’asta -pre-
vista ieri, ora fissata al21 - co-
sì da analizzare i documenti.
Le proposte sono riferite al

perimetro completo della so-
cietà: l’acciaieria di Borgo
Valsugana (Tn; 106 addetti
inCigs), il laminatoiodiOdo-
lo (132 occupati in Cds) e la
partecipazione nella control-
lata Laf sempre a Odolo. Se
per Acciaierie Venete l’offer-
ta è di fatto una conferma di
quantogià fatto -con l’obietti-
vo su tutti i beni -, per Mo-
steel, cheharivolto l’attenzio-
ne solo sul sito trentino, la si-
tuazione è diversa. Per gli
esperti il riavvio della Leali
Steel si aggirerebbe attorno
ai50milionidi euro.Lavinci-
tricedell’astanonpotrà cede-
re gli impianti prima del loro
riscatto, spiega Siderweb, nè
darli in subaffitto. Inoltre,
per ripartire dovrà esperire il
confronto sindacale.•
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GianfaustoFerrari(leaderdiSuperpartes)premiaibresciani

Fotodigruppoalterminedellacerimoniaall’AccademiaSantaGiulia

FotodigruppoperiprotagonistidellagiornatasuitemidellasicurezzaallaFeralpiSiderurgicadiLonato

«Prima di tutto, la sicurez-
za»: un vecchio adagio che
non passa mai di moda. In
ogni caso, conta sapere rico-
noscere il rischio e conoscere
come agire. Anche quando si
è ragazzi.
Questo l’obiettivodell’inizia-

tiva«SiamoSicuri?»organiz-
zata da Feralpi Siderurgica
per i figli dei dipendenti (con
età tra gli 11 e i 14 anni) orga-
nizzata ieri nello stabilimen-
to di Lonato del Garda con
25 i ragazzi, provenienti an-
chedaCalvisano (dove ha se-
de Acciaierie di Calvisano) e
Nave (Feralpi Profilati Na-
ve). Un progetto inserito tra

quelli dedicati al welfare
aziendale, compreso nel più
ampio contesto formativo di
FeralpiBootcamp, l’aggrega-
tore delle iniziative rivolte
proprio ai più giovani.
Durante lamattinata si è te-

nuto l’intervento di primo
soccorso con giochi di ruolo
mirati a fornire indicazioni
precise su«cosa fareenon fa-
re» e su «come fare» per ge-
stire al meglio situazioni im-
previste e d’urgenza. Nel po-
meriggio si sono alternate te-
stimonianze su varie espe-
rienze, compresa quella di
una unità cinofila. A seguire,
i ragazzi hanno visitato i re-

parti produttivi, con l’obietti-
vo sui sistemi di sicurezza.
«Questa iniziativa - com-

mentaAntonioCotelli, diret-
tore delle risorse umane del
Gruppo Feralpi - è un tassel-
lo di un progetto più ampio
che ci vede impegnati
nell’investire sui più giovani.
La loro crescita rappresenta
per noi un valore aggiunto
che risponde ad una visione
aziendale in cui la creazione
di valore significa anche con-
tribuire alla formazione dei
ragazzi su temidi ampiooriz-
zonte come lo è quello della
sicurezza».•
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ILPROGETTO.ALonatodelGardalagiornataconifiglideidipendenti

«SiamoSicuri»,laFeralpifascuola

EUROPEENERGY
RILEVATAGASCOMSRL
CONL’ASSISTENZA
DIBRENOSOTTINI
Lo studio Associato Breno
Sottini di Brescia, con lo
studio Pezzi e Associati di
Bologna, ha assistito il
gruppo Europe Energy,
presieduto daMatteo Bal-
larin,nell’acquisizionea ti-
tolo definitivo del ramo
d’azienda di vendita gas e
energia elettrica al cliente
finale, già in affitto con
contratto che, inizialmen-
te, eraprevisto in scadenza
il 28 febbraio 2019: è stato
rilevato, in anticipo sui te-
mi, dalla Gascom srl in li-
quidazione.

BreviL’ALLARME.Massetti: soprattuttosullepiccole

Immobili, latassazione
«pesasulleimprese»

IlpresidenteEugenioMassetti IlsitodiOdolodellaLealiSteel
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Il volo del colibrì Sicurezza

Fondi europei

Il volo del colibrì

� Indossare ilcaschetto èinu-
tile se non vedi la trave che
sta per cadere: prima della
prevenzione, serve la capaci-
tà di individuare il rischio. È
una metafora presa in presti-
todal mondo del lavoro arac-
contare «Il volo del colibrì»,
iniziativa messa in atto
dall’Associazione nazionale
fralavoratorimutilatie invali-
di del lavoro (Anmil) e da Sa-
ef srl, impresa bresciana che
si occupa di finanza, forma-
zione e sicurezza.

Trasversale. Il progetto da
due anni sta coinvolgendo
dieci scuole primarie del ter-
ritorio: l’istituto Dante Ali-
ghieri e quello delle Suore di
Santa Dorotea a Brescia, il
Don Milani a Corte Franca,
la scuola parrocchiale San
Giovanni Bosco a Gavardo,
l’istituto Salvo D’Acquisto a
Orzinuovi,quellodelleAncel-
le della Carità a Palazzolo
sull’Oglio, il Corna Pellegrini
a Pisogne, il Tito Speri di Rez-
zato, l’istituto Ai Caduti per
la patria a Rodengo Saiano e

l’Olivelli di Villa Carcina.
Grazieallatrasversalitàdel-

le zone interessate, è stato
possibile analizzare le diffe-
renze tra i bambini a secon-
da dell’ambiente in cui vivo-
no. «Nelle valli sono molto
più spericolati che in città e
tanto influisce il contesto fa-
miliare e scolastico», sosten-
gono i responsabili del pro-
gramma.

«Dalla cultura dell’insicu-
rezza all’etica del comporta-
mento»: è questo il passaggio
auspicato da An-
gelo Piovanelli,
Paolo Carnazzi,
ClaudioCominar-
dieEmanueleTu-
relli, anime
dell’iniziativa. «Il
rischio di farsi del
male non deriva
d a l l ’ a m b i e n t e
esterno, ma dal modo in cui
noi interagiamo con esso -
spiega Carnazzi -, per questo
il primo passo per evitare in-
cidenti è acquisire consape-
volezza della propria azione
nello spazio».

Quadriennio. Il programma
accompagna i mille allievi
delle circa quaranta classi
coinvolteper ben quattro an-
ni.Nel 2015-2016 èstato valu-
tato il grado di percezione
del rischio dei bambini me-

diante test dinamici, svolti in
palestra o all’aperto. È emer-
so che i piccoli percepiscono
il pericolo in base al loro pun-
to di vista, tralasciando per
esempio ostacoli vicini per
segnalarne di più grandi, ma
lontani.Prevale inoltre laten-
denza a scegliere la via di
messa in salvo più veloce o
più alla portata, con scarsa
valutazionedella sua reale ef-
ficacia.

Dallateoriaallapratica.Oltre
alle attività pratiche, i bambi-
ni hanno potuto ascoltare le
testimonianzedidue sociAn-
mil, che hanno raccontato le
loroesperienze relativeall’in-
fortunio. Durante il secondo
anno (2016-2017) si sono
svolti laboratori strutturati
su prove pratiche, per svilup-
pare la sensomotricità dei
bambini. I risultati verranno

analizzati nel cor-
so dei prossimi
mesi, in cui s’in-
tendeanchecoin-
volgerericercato-
ri universitari per
la formulazione
di un modello di-
datticodapropor-
re al Miur.

«Fondamentale - ricorda
Piovanelli - è stato il suppor-
to delle aziende locali, che
hanno "adottato" le scuole,
pagando agli istituti più vici-
ni alle loro sedi uno o più an-
ni di attività». Tra questi, Sa-
ottini Auto, dove ieri si è svol-
ta la festa conclusiva con
bambini e genitori.

Per i prossimi due anni
quattro istituti sono per ora
scoperti e l’organizzazione
stacercandonuovi sostenito-
ri. //

� Considera l’iniziativa «un
buon cantiere di sogni, che
ogni città dovrebbe avere per
far crescere artisticamente e
nonsoloi propri piccoli cittadi-
ni». Così Ambra Angiolini nel
ruolodi «felice madrina»hade-

finitol’«Officinacreativa»inau-
gurata ieri nell’oratorio di Ca-
ionvico gremito festosamente
di famiglie e di bambini.

«Officina Creativa» è l’asso-
ciazione culturale nata da
un’idea di Paola Renga, sorella
di Francesco nonché cognata
di Ambra, e di Claudia Guerri-
ni, insegnantedi laboratorio te-
atrale. L’associazione - spiega

Paola che si occupa del bar
dell’oratorio - è nata a novem-
bre con piccoli laboratori per
impegnarei bambiniche lo fre-
quentano. L’intuizione si è di-
mostrata vincente ed ora, con
80 bambini dai 5 ai 13 anni già
iscritti, spicca il volo offrendo
un ventaglio di proposte tra ar-
te, danza, canto, teatro, musi-
ca, ma anche inglese e spagno-
lo, tutti a prezzi sostenibili.

Ieri si è avuta la dimostrazio-
ne pratica di cosa sono capaci i
bambini se ben motivati. Non
solo, da settembre «Officina
Creativa» avvierà un laborato-
rio di Philosophy for Children,
per aiutare i bambini ad espri-
mere le proprie emozioni in
modo naturale, e sostenerli nei
compiti. Il primo obiettivo è
quello di allargare il bacino di
utenza a tutta la città e ai paesi
limitrofi, diventando una sorta
di centro polivalente e un vero
punto di riferimento per le fa-
miglie (da qui l’appello all’am-
ministrazione per trovare spa-
zi adatti), inoltre si pensa a ini-
ziative supportate dai nomi di
Ambra e Francesco, per racco-
gliere fondi per persone biso-
gnose, secondo quel desiderio
di inclusione sociale e cultura-
le per cui è nato il progetto. //

FRANCESCA ZANI

Questa sera su Raitre

MimmoPaladino
a Che tempo che fa

Con Renga (Paola)
e Ambra, un’officina
creativa per i bimbi

Da Saottini Auto,
ieri si è tenuta
la festa
conclusiva del
secondo anno
con bambini
e genitori

Perché studiare
il pericolo?
Per imparare
ad evitarlo

DaSaottiniAuto.Un momento della festa di chiusura del secondo anno del programma

L’iniziativa

Chiara Daffini

Anmil e Saef coinvolgono
i bambini di dieci scuole
per diffondere la cultura
della sicurezza

Creative.Da sinistra: Paola Renga, Ambra Angiolini e Claudia Guerrini

Il progetto

� L’artista Mimmo Paladino con

lamostra «Ouverture» allestita a
Brescia,ètragliospitidi FabioFa-
zioquesta sera a «Che tempo che
fa».Gli autorisonostatineigiorni
scorsi in città per registrare le im-
magini delle opere collocate in
piazza Vittoria, nel parco archeo-
logico del Capitolium, negli spazi
del Museo di Santa Giulia e nel
Duomovecchio. Lo stessoPaladi-
no illustrerà il senso dellamostra
e il significato delle opere.
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